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Crisi parziale 


Mentre in alenni circoli politici, che non 
sono quelli del cafè Aragno, si riteneva pro- 
babile un accordo fra il ministro del Tesoro 
e quello dei LL. PP., poichè le divergenze 
sulle economie A farsi si dicevano ridotte a 
tre 0 quattro milioni, l'Agenzia telegrafica co- 
munieava ai giornali la seguente notizia : 

Roma, 9. — S. M. il Re ha accettato con de- 
creto di stamane le dimissioni del comm. ovanni 

, deputato nl Parlamento, da ministro del 
Tesoro, coll’interim delle finanze. 

Con decreto di pari data, S. M. il Re ha nomi- 
nato il comm. Bernardino Grimaldi, deputato al 
Parla: to, ministro delle finanze coll' interim 
del Tesoro. 

L'on. Grimaldi ha prestato stamane giuramento 
nelle mani del Re e quindi ha preso possesso del 
suo ulfîcio, 


Questa notizia, sia pel momento, sia perchè 
la questione finanziaria predomina su tutte le 
altre e nel Governo e fuori, non poteva a 
meno di destare sorpresa e dar luogo a molti 
commenti. 

(ili oppositori del Ministero, pochi, ma pronti 
sempre a trar protitto di qualuuque incidente, 
hanno subito cercato di far credere che si tratta 
di un cambiamento di programma e che in- 
veve di ricorrere alle economie si voglia ri- 

alle tasse, 

si questo punto siamo in grado di po- 
tor aftimuare ché il programma finanziario 
sul quale il Governo si è impegnato di fronte 
ql prese non muterà di una virgola, se anche 
un incidente che l'on, Presidente del Coi 
glio non è riuscito ad evitare, per quanto ab- 
ii cercato tutte le vie di componimento, ha 
sortito um cambiamento nel titolare del Mini- 
stero del tesoro e delle finanze. 

Noi non facciamo colpa all'on. Giolitti del- 
la sua tenacità, spinta forse tropp'oltre, se le 
difl circa le economie da introdursi nel 
bilancio dei LL. PP. erano ridotte a tale,che 
mercè um po' di tarona volontà e di pazie 
non surebbe stato difficile colmarle; ma_ nel- 
L'interesse generale sarebbe stato meglio ev 
faro questo serezio, anche per togliere il so- 
spetto che fl Ministero non fosse risoluto a se- 
guire la via, nella quale si è posto. 

Il nostro giudizio non può essere sospetto; 

lià abbiamo dichiarato 1' altro giorno, a 
posito del bilarcio della P. istruzione, che 
polo Romano solo 0 in compagnia com- 
batteri risolutamente qualunque progetto che 
importi una ior spesa allo Stato, alle 
provincie e ai Comuni; nell guisa che 
porrà in rilievo, come facciamo anche oggi a 
ito di ferrovie, tutti i casi nei quali si 
rascurano possibili economie. 

1) dicastero dei LL. PP. pur troppo non è 
il meglio ordinato. Quando l’assunse l’onore- 
vole Saracco si dovette procedere ad una spe- 
cie d'inventario pei vari rami dell’ammini- 
strazione, e i risultati di quell’inventario li 
abbiamo visti nei progetti di legge che il Sa- 
raceo dovette presentare onde saldare gl 
retrati, provvedere agl'impegni coi quali si 
era sconfinato e delineare gli stanziamenti 
futuri. È 

Pareva che da quell'epoca in poi si doves- 
se procedere con un certo ordine: ma pur 
troppo siamo di nuovo, 0 per colpa delle cose 
0 degli nomini, in una condizione tale che ad 
un ministro, il quale deve trovare parecchi 
milioni di ceonomie e non ha per altri studi, 
una grande famigliarità nella materia tec- 
nica, non riesce iacile conciliare le esigenze 
del suo bilancio colle necessità del Tesoro. 

Fino a che si tratta di qualche lieve reci- 
sione a destra 0 a sinistra, si arriva; ma trat- 
tindosi di tagli chirurgici s'incontra una re- 

riza passiva, a vincere la quale sarebbe 
necessaria una profonda analisi del bilancio, 
che richiede tempo, e una grande energia. 

upure bisognerà pur arrivare, giacchè, se 

le riforme organiche delle altre Ammini- 

ni si potrà riuscire gradualmente a 

mettere assieme alcuni milioni, la forza vera 

al Tesoro non può venire che da un esame 

severo del bilancio dei lavori pubblici e dal 

concorde proposito di rimandare e ripartire 

in un lungo numero d'anni le spese per 

opere pubbliche che si contava poter fare in 
un breve periodo di tempo. 

Noi abbiamo preso i milioni per lire e 
biamo fatto dei piani di ferrovie, di ponti, 
di strade, di bonifiche a base di miliardi, ciò 
che avrebbe spaventato i più potenti e ricchi 
Stati d'Europa. 

' ora di convertirsi; se vogliamo dar pro- 
va di essere un paese serio e degno del posto 
che occupiamo. 

prima di tutto una necessità s'impone ed 
è quella di fare i conti. In questo primo pe- 
riodo la ragioneria deve avere il sopravvento 
sull'economia e sul resto. 

Dobbiamo sapere tutta la verità del bilan- 
cio: misurare al vero la potenzialità e ridurre 
nei bilanci militari, ma specialmente nei la- 
vori pubblici le spese quanto basti a reinte- 
grare la finanza. 

All'on. Grimaldi non difetta l'ingegno por 
continuare e compiere quest'opera. 


POLITICA E DIPLOMAZIA 


(8.) Parigi, 8. — Il conte Herbert di 
ch è tuttora qui. Oggi fu a pranzo pres 
signor Pallain, direttore generale delle dogane. 
gn 

(N.) Parigi, 9, 12.12 pom. — I giornali rile 
vano l'importanza della presenza di Herbert di 
Bismarck in Francia, nel momento în cui la que: 
lione dei trattati di commercio e delle tariffe do 


i è all'ordino del giorno. 


$.) Benxelles, 9. — Due deputazi 
ficiali prussiani ed austriaci giungo 
10 corr. per fare atto d'omaggio al Re 
colonnello onorario dei due eserciti. 


) Alessandria d' Egiito, 9, 2 pom. — 
Lo Czarevitch, suo fratello © il principo Giorgio 
di Grecia, sono arrivati a Suez e ripartono per 
l'India. 


Leopoldo, 


e 

(X.) Pietroburgo, 9, 1 pom. — Il genorale 
ieswitscky, che ebbe una parte notevole durante 
a guerra del 1877, è morto. 


(N.) Parigi, 9, 8 pom. — E° priva di fonda- 
mento la voce che il generale Brugèro etia per la- 


sciare il segretariato generale della presidenza della 
Repubblica, per prendere il comando di una divi- 
sione dell'esercito di Parigi. 

— Si ha da Stoccolma che la Svezia e la Nor- 
vegia hauno aderito allo tariffe ai regolamenti 
della Conferenza telegrafica di Parigi. 

(N.) Berlino, 9, 2.10 pom. — Informazioni 
dalla frontiera russa recano essere interdetta seve- 
ramente l’entrata in Russia di tutti i giornali te- 
deschi. 


(Sì) Madrid — La Spagna ha riconosciuto 
la Repubblica del Brasi 

(S.) Vie I delegati a negoziare un 
trattato di commercio fra la Germania 6 l'Austria- 
Ungheria furono, oggi, invitati a pranzo dall’Im- 
peratore. 

Il nurzio pontificio. mons, Galimberti, ebbe oggi 
un'udienza dall'Imperatnre che durò un'ora. 

) Londra, 9. — Un dispaccio da Berlino 
allo Standard segnala la voce che vi corre di una 
Convenzione militare fra la Germania ed il Lus- 
semburgo. 

Secondo il corrispondente del giornale inglese, 
il Lussemburgo desidererebbe tale Convenzion 
rebbe la Gerinania che esiterebbe a stipulerla e 
che probabilmente vi si riffuterà onde evitare qual- 
siasi apparenza di lesione, da parte sua, dell’indi- 
pendenza e della neutralità del Granducato. 

ssemburgo, 9. — Nel giuramento che 
presterà davanti alla Camera, il Granduca giura 
di mantenere l’indipendenzanazionale e l'integrità 
territoriale del Granducato. 


_—_——————————>————— — 


Le idee dell'on. Grimaldi 


bbene personalmente ci siano note le idee 
generali dell’on. Grimaldi sulla questione fi- 
ria, tuttavia il nostro compito, appena 
l'anmunzio della sua entrata nol gabi- 

tto, era quello di rilevare qualche dichiara- 
zione sua in ordine alla zione finanziaria. 

Durante il periodo ele le, l'on. Grimaldi 
non ha fatto alcun di gramma, onde 

recente documento che possediamo per 

il discorso che egli ha pronmeiato 

alla Camera dei deputati nella tornata del 22 

giugno 1890, quale presidente della Giunta ge- 
erale, sul bilancio dell'entrata. 

Riproduciamo la conclusione. E siccome 

la fine di giugno in poi non è avvenuto 

fa di notevole da obbliga 

modificare le sue opinioni 
razioni da lui fatte in quella circostanza con- 
servano tutto il loro valore. 

«Parlo come presidente della Giunta generale del 
bilancio e constato che anche in questa occasione 
di previsioni, relative all'esercizio 1890-91, non vi 
è sostanziale dissenso nella Camera sugli epprez- 
zamenti della situazione finanziaria e che ministro 
ed oratori, che hanno parlato, sono tutti concordi 
nell'ammettere gli apprezzamenti fatti dalla Giunta 
geuerale del bilaucio. 

Per quanto io non sia disposto a fare degli inni, 
pur nondimeno non posso se non constatare, quello 
che del resto hanno constatato gli altri colleghi, 
un miglioramento della situazione quale. risulta 
dalle due discussioni del novembre e del giugno, 
Questo miglioramento esiste perchè indubitatamen- 
il Ministero ha il merito di non aver fatto nuove 
spese, o di aver proposto delle economie. Non ci 
illuliamo e non ci siamo illusi, che queste econo- 
mie siano durature, siano permanenti, siano tali 
da essere acquisite definitivamente al bilnacio. 

Ma abbiamo fatto due considerazioni, nelle quali 
si racchiudono e si sintetizzano tutti i nostri ap- 
prezzamenti. La prima è che qualunque sia il ca- 
rattere di queste economie, sono sempre riduzioni 
di spese acquisite all'esercizio 1890.91, e quando 
anche portassero effetto in un esercizio solo, non 
per questo dovrebbero essere disprezzat 

La seconda considerazione che abbiamo fatta, 
e che risulta lealmente dalle dichiarazioni che cia- 
scun ministro, e particolarmente quello del tesoro, 
hanno fatto in seno alla Commissione generale del 
bilancio, è che queste economie negli anni suc- 
cessivi potrarino variare per il titolo della & 
me che sono acquisite al bilancio per quanto ri- 
guarda l'ammontare della somma. 

Ora, alla Camera, ai contribuenti, al paese, po- 
co certamente interessa so un'economia è fatta al 
capitolo tale o al tal' altro. Interessa loro che sia- 
no fatte le economie. 

Quindi prego la Camera di prendere atto delle 
dichiarazioni che ha fatto il Governo, e in seno 
alla Commissione del bilancio, e in questa discus- 
sione alla Camera, cioè di consolidare queste eco- 
nom:e anche nei successivi bilsnci, salvo ad aumen- 
tarie con riforme organiche, o con altre tosature 
sui diversi bilanci dello Stato. 

Non entro certamente nel ginepraio di quelle 
discussioni accademiche che si son fatte. E vera- 
mente mi pare inopportuno esaminare ora e di 
seutere quali classi di contribuenti siano più ag- 
gravate, quando tutti ritengono che sono tutte ag- 
gravate, e quando è ben lontano il momento in 
cui si possa pensare a ridurre alcuna imposta, sia 
che gravi una classe, sia che gravi un’altra. 

Se qui non fussi presidente della Commissione 
del bilancio, e potessi liberamente esprimere la mia 
opinione, porterei una nota stridente, una nota 
contraria a talune di queile che ho udite. 

Sdsterrei forse con validi argomenti la tesi che 
in Italia una sola cosa è vera: cioè, che pochi pa- 
gano molto, € molti pagano poco, che î molti che 
Pagano poco stanno tranquilli, perchè non hanno 
nessun motivo e nessuna ragione per richiamare 
l’attenzione sopra di loro dei ministri e degli a- 
genti subalterni; gridano però i pochi che pagano 
molto, € gridano giustamente. E' questione pi 
che di gravezza d'imposta, di migliore distribu- 
zione, di migliore perequazione. 

Ma io, che persisto a mantenere sempre le mie 
vecchio convinzioni, che cioè siano necessarie delle 
imposte, sono il primo a sostenere lealmente il 
gove ila via in eni s'è messo, e come de- 
putito, e come commissario del bilancio: perchè 
anch’ io voglio che si .v alla convinzione che 
lo imposte sono necessarie, allora soltanto che il 

po delle economie sia tutto mietuto. 

erchè neanch' io amo le tasse per le tasse; cre- 
do che nessuno possa avere questo strano amore, 
come ben disse l'on. Luzzatti. Si possono solo 
amar le tasse come le amo io per il pareggio del 
bilancio, che, per me, sta in cima a tutti gli al- 
tri bisogni. 

Ma ad ogni modo, prima di arrivare a questo 
estremo, desidero che vi sia un governo il quale 
fuccia tutti gli sforzi possibili per evitarlo. 

Non dirò che affretto coi voti questo momento; 
perchè non potrei certamente io contribuente 
frettarlo, ma lo vedo molto meno lontano da quello 


che lo vedono molti altri. » Ì 
i 


A Ti 
Ferrovie è finanza 
est 

Il capo del governo ha esposto al paese un pro- 
gramma, che nella narte finanziaria, si riassume 
praticamente parlando, nell’ esclusione assoluta di 
qualunque progetto recante nuove spese e nel ri- 
mando di qualunque provvedimento già delibera 
to che non abbia carattere urgente e non pregiu- 
dichi l'economia nazionale. 


« Nè imporremo al paese un sacrificio ef- 
« fettivo, chiedendo che venga suddivisa in 
«un maggior numero di esercizi finanziari 
« Ja costruzione delle opere pubbliche, di cui 
« non si abbia vera urgenza e il cui ritardo 
« non turbi l’ economia nazionale, » 
« Di quelle soltanto. Sî otterrà così tutta- 
via un non lieve discarico, poichè non di 
rado, più che ad immediate necessità, ri- 
sposero l’idea di quelle opere e la loro ado- 
zione a motivi di tutt’ altra indole, cagio- 
nando un peso immediato, a cui non cor- 
rispondeva un equo beneficio, neppur lon- 
tano. E più di uno degli attuali censori della 
finanza vi ha, è pur noto, contribuito. » 


Parole d’oro e promessa ferrea cui il paeso ri- 
spose nnanime con un voto d’immensa fiducia nel 
governo. 

Ora noi dubitiamo che l'on. Crispi sappia quel 
che si vien facendo a questo riguardo al Mini- 
stero dei Lavori Pubblici. 

Il 10 Novembre, ossia 8 giorni prima del di 
scorso di Torino, era indetto l'appalto ad unico 
incanto del tronco Cosenza-Pietrafitta della linea 
Cosenza-Nocera Tirrena, della lunghezza di me- 
tri 9,496 per la presunta somma di L. 10,533,000. 

In moneta corrente si tratta di nove chilometri 
e mezzo con una spesa di dieei milioni © 
mezzo. 

Che cosa è questa linea Cosenza-Nocera Tirrena 
della quale con tanta precipitazione si è appaltato 
con gara unica il primo tronco? 

Basta prendere in mano la carta geografica 0 
ferroviaria per convincersi che si tratta di una 
linea secondaria, la quale raccorderebbe Cosenza, 
colla futura linea Eboli-Reggio. 

Cosenza, come capo luogo di provincia, ebbe la 
sua linea di raccordo colla Salerno-Metaponto-Reg- 
gio e quindi colla Metaponto-Brindisi, Si trova 
quindi in comunicazione con tutte le linee del 
mezzogiorno. 

Se non che, deeretando la nuova Eboli-Reggio, 
fu pure stibilito di mettere in comunicazione Co- 
senza colla nuova arteria, mercè la linea Cosenza- 
Nocera Tirrena, che be una trasversale fra 
le due litoranee del mezzogiorno, come l’altra Ca- 
tanzaro-Sant'Eufemia, già in costruzione? 

sta bene, Se non che l'Eboli-Reggio, alla quale 
si vicue a raccordare questa linea Cosenza-Nocera 
Tirrena, è ancora in corso di costruzione e ci vorrà 
qualche anno prima che sia compiuta. 

Quale urgenza, quale necessità, domandiamo noi, 
di procedere alla costruzione di questo tronco, pri- 
ma che sia compiuta l'Eboli-Reggio ? 

Il raccordo fra Cosenza e Sibari mette già la 
provincia di Cosenza in comunicazione col versan- 
te adriatico e con tutta la regione calabrese. Per- 
chè dunque si hn da precipitare la costruzione 
della Cosenza-Nocera Tirrena mettendo in appalto 
un tronco di nove chilometri che costa un milio- 
ne e 100 mila lire a chilometro ? 

Noi avremmo compresa questa sollecitndine, 
quando l'Eboli-Reggio già compiuta, si fosse tro- 
vata in attività e la finanza in grado di provve- 
dere: ma che s'abbia a costruire con tanta fretta 
una linea di raccordo, prima che sia finita l'arteria 
principale, per servire interessi locali chenon baste- 
ranno a pagare l’acqua delle locomotive, franca» 
mente è una vera enormità. 

E non è a dire che questo tronco appaltato fos- 
se urgente dal punto di vista di fornire lavoro 
alle popolazioni di quella regione, poichè gli ap- 
palti în corso per la regione Calabra presentano 
le seguenti cifre che sottoponiamo all'attenzione 
del presidente del Consiglio: 

Impresa D'Alessandro 
» Ceci 
Medici 
Benelli 


4,500,000 

2,000,000 
52,000,000 
10,000,000 
Dos Passos 16,000,000 
Calderai 10,500,000 
Parisi 43,000,000 
Bagozzi 10,000,000 


Totale 145,000,000 


Siccome citiamo a memoria, non sappiamo se 
alîre vo ne siano; ma i lavori sovracitati indub- 
biamente sono tutti în corso. 

Ora, non è neppure questa ragione indiretta di 
ordine politico, sempre apprezzabile, che può aver 
indotto a precipitare l'appalto del nuovo tronco. 

Noi non intendiamo con questo di muovere rim- 
provero, nè censurare sull'indirizzo del ministero 
dei LL. PP.; ma è nostro debito far rilevare che 
procedendo in questo modo, anzichè seguire ed 
attuare il programma esplicito del governo, ci al- 
lontaniamo una volta di più e rendiamo sempre 
più difficili le condizioni della finanza e del cre- 
dito dello Stato, 

Poichè se si mostra tanta sollecitudine per una 
linca, così costosa, la quale non ha il minimo ca- 
rattere d'urgenza, cho anzi per razionale criterio 
si sarebbe dovuto subordinarne la costruzione al 
compimento dell’Eboli-Reggio, avverrà inevitabil- 
mente questo : che il ritardo su qualche altra linea, 
meritevole di precedenza o maggior sollecitudine, 
farà gridare all’ ingiustizia da parte delle popola- 
zioni interessate. 

L'on. Presidente del Consiglio ha assunto di 
fronte al paese un grande impegno d'o 


questione finanzi 

E' indispensabile quindi che tutti gli atti delle 
diverso amministrazioni aventi speciale connessio- 
ne colla finanza, siano rigorosamente conformi a 
quel programma, confermato in modo solenne dal- 
la volontà del paese. 

Prima che la Camera possa esaminare le modi- 
ficazioni delle nuove tabelle e confermare la ri- 
duzione degli stanziamenti, passerà ancora qual 
che tempo. 

Ora, se al ministero dei LL. PP., si prosegue 
a mettere in appalto i tronchi sul generè della 
Cosenza-Pietrafitta, il programma del ministero 
diventerà d'impossibile attuazione. 

E' inutile perdersi in ragionamenti sottili. Dal 
momento che si ritiene pericoloso, per alte ragioni 
politiche, spingere troppo innanzi le economie nei 
bilanci militari, l'unico bilancio nel-quale bisogna 


trovare i risparmi per fronteggiare il disavanzo è 
quello dei lavori pubblici, 
E tanto più bisogna ridurre le spese di quel bi- 


lancio, in quanto che le economie non solo contri 
buiscono a ridurre il disavanzo, ma giovano a li- 
mitare le operazioni. del. tesoro, che impongono or. 
mai la massima riflessione a tutti gli uomini di 
Stato. 

=_= 


Statistica elettorale 


print tira 

Una utile pubblicazione, fatta a Cura della dili- 
gente Direzione generale di Statistica, ci fornisce 
alcuni interessanti dati sulle ultime elezioni gene- 
rali politiche, che hanno il pregio singolare della 
attualità, il quale, troppo, soventi volte, manca alle 
pubblicazioni consimili. 

Il numero totale degli elettori inseritti è di 
2,749,411 sopra una popolazione di 30,948,306; 0s- 
sia sta alla popolazione come 8,88 sta a 100 ; vale a 
dire che di ogni 1000 abitanti (maschi e femmine) 
sono elettori circa 89, ossia l’undecima parte della 
popolazione. 

Nel 1886, sopra una popolazione di 28,953,480 
abitanti, il numero degli elettori era di 2,420,327, 
cioò nel rapporto dell'84 per mille. 

Degli elettori inscritti presero parto efettiva- 
mente al voto 1,185,015 nel 1890; numero che cor- 
risponde al 54,01 votanti per ogni 100 elettori în- 
seritti; poco più della metà. 

Nel 1886 il numero dei votanti era stato propor- 
zionalmente alquanto maggiore, cioè di 1,415,501, 
che equivale a dire nel rapporto di 58,50 votanti 


+ 
Da 
Secondo le grandi divisioni geografiche abbia- 
mo questi risultati comparativi in scala discen- 
dente : 


Votanti — Rapporto 


percentualo 


Regioni Inseritti 


Puglie 68,81 
Calabrie 66,03 
Campania È 57,091 6454 
Sardegna 

Abruzzi e Molise 

Basilicata 

Sicilia 

Toscana 206,905 

Marche 79,096 

Lazio 79,996 

Umbria 47,499 

Emilia 190, 

Veneto 270,319 

Piemonte 443,588 

Lombardia 4,490 

Liguria 129,004 

Regno QUA9ALL 

Caratteristico il fatto che il concorso alle urne 
diminuisce di mano in mano che ci avanziamo 
dal Me zodì al Settentrione; massimo nell'Italia 
meridionale © nelle isole, diventa minimo nell'Alta 
Italia, L'Italia centrale conserva il posto di mezzo, 
che geograficamente occupa, anche sotto il punto 
di vista elettorale politico. 

Il medesimo fenomeno, presso a poco, si era ve- 
rificato anche nelle elezioni generali del 1886, le 
quali ci hanno dato la seguente percentuale di 
elettori votanti in rapporto agli elettori iscritti : 
Puglie 73.04 Marche 59.82 
Calabria 72.93 Toscana 59.07 
Abruzzi e Molise 72.06 Lazio 58.96 
Busilicata 69.40 Emilia 56.08, 
Campania 68,88 Piemonte 51.68 
Sicilia 66.41 Liguria 51.61 
Sardegna .07 Veneto 50.50 
Umbria 60.97 Lombardia 48.50 

Regno 58,50 
da 

Il rapporto tra gli inscrifti censiti e quelli in- 
seritti per capacità 0 per altro titolo, che non sia 
quello del censo, era di 95 per ogni 10)) abitanti 
nei 1886, discese a soli 89 nel 1890; visi: a dire 
che mentre îl numero complessivo degli elettori è 
aumentato, n'è dimi invece quello dei cen- 
siti în paragone ai non censiti. 

i 

Dei deputati eletti, ebbero un numero di voti su 
periore ai 10000 gli on. 

Saporito 17732 — Damiani 17538 — Di San Giu- 
seppe 17467 — Nasi 17267 — Compans 16273 — 
Carcano 14557 — Nicolosi 13919 — Dini 12063 — 
Giovanell 19047 — Biancheri 11956 — Chiesa 11385 
— Villa 11245 — Colombo 11128 — Ponti 10944 
Raggio 10924 — Pinchia 10768 — Chiala 10758 
— Grossi 10720 — Simonelli 10651 — Ferraris M. 
10605 — Borgatta 10580 — De Renzi 10540 — 
Corsi 10387 — Morelli 10303 — Calvi 10274 — 
Rosano 10118 — Zanardelli 10117 — Trompeo 
10093 — Berio 10092 — Guelpa 10048 — Visoc- 
chi 10032 — Anzani 10006 — Totale 32. 

sa 

Dei deputati, che ebbero elezioni multiple, ot- 
tennero voti : 

Crispi 27687 — Di Rudini 16619 — Arnaboldi 
12576 — Bassetti 11985 — Costa Andres 9197. 


I nuovi Senatori 


Bombrini Giovanni è uno dei figli del fon- 
datore e antico Direttore della Banca Nazionale. 

Coi fratelli avendo ereditato dal padre la fede 
nell’avvenire dell'Itilia e della sua potenza eco- 
nomica si è accinto alla trasformazione dell'antico 
Stabilimento Ansaldo a Sampierdarena, e in unio- 
ne al comm. Carlo Marcello è riuscito a dotare il 
paese di tali officine metallurgiche da competere 
coi più stimati stabilimenti esteri 

E come agli arditi l'attività schiude sempre 
nuovi campi, così i fratelli Bombrini hanno im- 
piantato da pochi anni un cantiere a Sestri, d'on- 
de escono, come.già un di le navi in legno che 
ornavano le spiagge lisuri, i nuovi e grandi bat- 
telli in ferro per l'industria privata e piccole navi 
della marina militare. 

La nomina di Giovanni Bombrini a Senatore si 
rispecchia sul glia: è un omaggio reso al 
coraggio © alla gravuio rispettabilità industriale. 

Giovanni Bombrini fu volontario nell'esercito, 
fece la campagna del 1566 nell'artiglieria; ha da 
poco vareato Îa cinquantina: è di tempra ferrea e 
di carattere risoluto. 

Camerini conte comm. Giovanni è un pr 
trizio altamente stimato nel Polesine. E' nato a 
Rovigo, dove il largo censo di cui è ricco, 0 che 
seppe sempre volgere al progresso cd al migliora: 
mento della vita economica del paese, gli valse la 
fiducia pubblica, che lo investì di parecchi uffici 
coperti con onore. 

D' Alì comm. Giuseppe è nato a Trapani nel 
1839, da una famiglia di industriali, che col com- 
mercio si seppero fare una vistosa fortuna, Ancor 
Riovane si trovò a capo della vasta azienda pa- 
terna, che cooperò a far prosperare, colla sua in- 


telligenza ed attività, fondando uno dei principali 
nostri stabilimenti enologici, estendendo il suo com- 
mercio all’estero e dando impulso all'esercizio delle 
salino..Le oltime. qualità di ammini 

-hanno procurato %a fiducia dei concittadini, So 
chiamarono ripetutamente ai pubblici uffici. E" 
stato sindaco di Trapani, membro del Consiglio 
provinciale, presidente della Camera di commer- 
tio, ecc., giustificando con l' opera sua la fiducia 
dei suoi elettori. 

De Castris Arcangelo è un ricco possidento 
della provincia di Lecce, il quale attende con esem- 
plare solerzia alle cure dell’amministrazione locale. 

Guala Luigi è nato a Vercelli il 14 dicem- 
bre 1834. Studiò giurisprudenza e letteratura e da 
giovane fa anche pubblicista distinto. 

Insegnò economia e storia industriale a Vercelli. 

Nel 1866 fu mandato in Inghilterra dal mini- 
stro Sella per stadiarvi l'impianto dello Casse po- 
stali di risparmio. Nel 1870 fu eletto deputato di 
Vercelli ed il mandato gli fu conferito durante lo 
legislature successive fino alla XV. 

Krudioso ed operoso, ha fatto varie pubblicazioni 
in matcria ecoriomica e sociale, molto apprezzate 
© talane di carattere politico sono informate ai più 
sani principii di libertà e di ordinato progresso. 

Gentile di animo, conciliante per indole, di ma- 
niere squisite, Luigi Guala gode generali simpatio 
nella Camera elettiva. 

Egli sarà, senza dubbio, uno dei più assidui la- 
voratori del Senato. 

Negroni Carlo, giureconsulto © liberale pi 
montese, nel corso della VI legislatura del Parla- 
mento subalpino venne eletto ‘a rappresentare il 
I Collegio di Domodossola e nella successiva fu 
deputato di Vigevano. Appoggiò quasi sempre la 
politien di Cavour e fu assiduo alla Camera, par- 
lindo più specialmente in questioni di carattere 
giuridico. Professore di diritto a Novara ed al- 
irove, le sue lezioni furono lodate per profondità 
di doltrina. 

Negri comm. Gaetano è nato a Milano l' 11 
luglio 1838. Combattè la guerra del 1859 nel 6° 

fanteria dove erasi arruolato volontario, Consegui 
due medaglie d'argento al valore militare per fatti 
d'armi coatro il brigantaggio. Nel 1862 si dimise 
dall'esercito. 

Fntrato a far parte dell'amministrazione comu- 
nale di Milano nel 1873 succedè al Bellinzaghi 
nell'ufficio di sindaco, e la sua amministrazione si 
distinse per onestà ed energia. Lungo la XIV le- 
gislatura rappresentò il IL Collegio di Milano. 
Creato senatore il 7 giugno 1884, l'elezione di lui 
non fu convalidata perchè parve non possedesso 
allora titoli sufficienti. Il Negri ha pubblicato im- 
portanti scritti di politica, di storia, di religi 
Ti scienze naturali apprezzati non solo in talia 
ma anche in Germania, dove furono tradotti in 
tedesco. 

Orlando Luigi è il capo di una famiglia cui 
l'Italia deve i precipui suoi trionfi nel campo in- 
dustriale. E' noto quanto i fratelli Orlando ab- 
biano fatto per l'Italia, Luigi Orlando fu mandato 
a Roma nel 1849 come rappresentante del governo 
provvisorio della Sicilia, sua isola nativa. Egli fu 
Îì primo che în quell’anno memorabile alzò la ban- 
diera nazionale în Campidoglio, collocandola sulla 
statua di Marco Aurelio. Nell'esilio, i fratelli Or- 
lando diedero vita in Liguria al primo stabilimento 
italinno di costruzioni navali in ferro. Trasferitisi 
poi & Livorno, vi impiantarono il cantiero da ci 
$ono usciti i colossi del mare, varati in questi ul- 
timi anni. Il seggio nella Camera vitalizia confe- 
rito a Luigi Orlando, è un atto doveroso di gra- 
titudine nazionale. 

Potenziani marchese (. — Sarà forse il pi 
giovane dei senatori, avendo compiuto i 40 anni 
di prescrizione, soltanto un mese fa, Consigliere 
provinciale dell'Umbria, si è dato con molto zelo 
allo studio delle questioni agricole. La recente riu- 
nione dei Comizi agrari dell'Umbria , tenutasi in 
Perugia, fu da lui presieduta e vi pronunziò un 
notevole discorso. 

Rossi comm. Angelo è un operoso industriale. 
Come consigliere provinciale e comunale di Torino 
rese segnalati servigi, e contribuì ai rapidi pro- 
gressi di quella città. Egli fu uno dei principali, 
fer non dire il primo promotore della Mostra na- 
Zionale del 1884. Membro della Commissione del 
Museo industriale, più volte relatore della Com 
missione per il bilancio comunale, rivelò, în tutti 

uffici da lui coperti, singolari attitudini ami 
nistrative. 

Salis Pietro è scrittore reputatissimo di opere 
giuridiche ed entrò nella magistratura sarda nel 
1863. Resse la procura generale di Catania e Mes- 
sina nel 1865 © nel 1867. Fu Consigliere di Cas- 
sazione a Palermo, poscia a. Roma. Rappresentò 
nella XII legislatura il collegio di Sassari. Dal 1879 
al maggio 1886, epoca in cui venne collocato a ri- 
poso per ragione di età, fu primo presidente della 
Corte d'appello di Trani 


Scienze e Lettere 


Nuova Cometa. 

L'astronomo Spitaler dell'Osservatorio di Vienna, 
scoprì il 4 corrente alle ore 7 min. 7.1 (t. m. di 
Vienna) una cometa. I suoi elementi sono: 

AR.app. 18° 52'00"" 
Dist. Pol. N. app. 237.8 
Mov. diurno in AR, =— 14,in DPN =—12", 
La cometa è debole. 
Dante in Inghilterra. 

La sera del 13 dicembre avrà luogo, a Londra, 
sotto gli auspici di Sun Altezza il principe Luciano 
Bonaparte, nella St. James's Hall, la più impor- 
taute lettura che sia stata fatta sinora su Dante 
in Inghilterra, Il conte Ferrero di Padova esporrà 
in italiano gli interdimenti della Divina Comme- 
dia. Il reverendo M.r Harford, dell'Abbazia di 
Westminster, leggerà una traduzione metrica del 
V canto deil' Inferno (Francesca da Rimini), M.r 
Fhilip H. Wicksteed, il più grande erudito inglese 
su Dante e lettore storico all'Università di Oxford, 
parlerà del Messaggio di Dante nel mondo; infine 
M.r Churton Collins, pure lettore storico nella stessa 
Università e uno degli serittori — capo della Quar- 
terly Reviet — tratterrà dell'influenza di Dante 
sui ‘poeti della Gran Bretagna. 

Carlo Marvin. 

I giornali inglesi annunziano la morte di Carlo 
Marvin, orientalista famoso. “ 

Era nato a Pluinstead (Kent) nel 1854. All'età 
di sedici anni andò in Russia a raggiungere suo 
padre, che era assistente direttore di importanti 
lavori di ingegneria sulla Neva. Per diversi anni 
visitò vario parti della Russia. 

‘Nel 1875 ritornò in Inghilterra per dedicarsi alla 
letteratura ed al giornalismo. Nel 1879 pubblicò il 
suo primo libro sulla questione russo-indiana, in- 
titolato : La campagna russa contro i turcomanni, 
che fa adottato dal governo russo per le bibliote- 
che militari e caldamente raccomandato dal gene 
ralo Skobeleff. 

Nel 1850 pubblicò un altro libro intitolato: Mero, 
la Regina del mondo, in cui prediceva l'avanzarsi 
dei russi fino a Penydeh. L'anno successivo pub- 
blicd una descrizione della ferrovia transcaspiana. 
Nel 1882 fu mandato in Russia per la questione 
russo-indiana e pubblicò successivamente un altro 
libro su questo argomento. 

Poi si recò nel Caucaso ed esplorò la regione 

lifera russa, 

"Anthe di questo viaggio pubblicò una impor» 
tanto descrizione. s 


Do 


a 


pas 


Atti del Governo. 
Magistratura. — Gargiulo comm, France. 


sco Saverio, sost, proc, gen. presso la corte d'ap- 
pelto di Napoli, è nom. cons. della stessa corte di 


Leopoldo, idem în Potenza, è 
utato a Perugia. 

Cella Luigi, pres. del tribunale di Castelnuovo 
di Garfagnana, è tram. a Tortona. 

Gabbi comm. Antonio, cons. della Corte di ap- 
pollo di Parma, è colloe. a riposo. 

Massazza cav. Dionigi, cons. della Corte di ap- 
pello di Milano, è tram. a Trani ed applicato alla 
Corte d'appello di Roma. 

Sozzi cav. Lodovico, co 
di Bologna, è tram. a Parmi 

Fiorentino Giovanni, sost. proc. del Re di Mes- 
sina, è tram. a Cassino. 

Barbieri Lucio, sost. proc, del Re presso il tri- 
bunale di Cassino, è tram. a Mes 

Baschieri Alessandro, pret. di Brescello, è no- 
minato giud. del tribunale di Trapani. 

Bonomi cav. Antonio, proc. del Re presso il tri- 
vunale di Firenze, è collocato a riposo. 

Sandrelli cav. Carlo, proe. del Re prosso il tri- 
tunale di Lucca, è tramutato a_Firenze. 

Uditori giudiziari. — Il giorno 2 marzo 
1891 avranno principio, presso le Corti di appello, 
le prove scritte dell'esame pratico di abilitazione 
degli uditori alle funzioni giudiziarie. 

În ciascun giorno d'esamo sarà svolta una dello 
quattro tesi di diritto civile, amministrativo, com- 
mercialo e penale. 

Saranno ammessi all'esame gli uditori che il 
giorno 1° marzo 1891 avranno compiuto dieciotto 
mesi di tirocinio in talo carica. 


—rr———— 


Dalle Provincie del Angno 


della Corte d' appello” 


le sei donne precivitarono da oltre si metri sulla 
strada. 

Quattro se la cavarono com contusioni non mol- 
to gravi; una riportò una commozione che la mete 
te în pericolo divita; la sesta sì fratturò un braccio, 


Calvi dell'Umbria, 8 (p. c.) — Ieri sera, 
divulgatasi la notizia che era giunto il Regio de- 
creto di nomina a sindaco di questo Comune del 
sig. Raffaele Fiorentini, fu improvvisata una ca- 
lorosa ed imponente dimostrazione con fiaccolata. 

Il concerto più volte suonò la marcia reale ap- 
plaudita freneticamente. Fu scelta una ‘Commis- 
sione per faro i rallegramenti all'eletto e per re 
digere un indirizzo all'on. ministro dell'interno, 
che ha appagato i voti eil desiderio dell’intora po- 
polazione. 

Brindisi, 9 — Stanotte è giunto il yacht 
russo Ztoran, comandato dal capitano di fregata 

roung, con a bordo S. A. il principe del Mon- 
tenegro e la figlia duchessa di Leuchtemberg. Il 
priucipe è partito stamane col treno delle 5,58 per 
Bologna. 

La duchessa di Leuchtemberg è rimasta a bordo, 
proseguendo il viaggio per Napoli. 

Milano, 9, ore 16,30 — Si conoscono final- 
mente i risultati delle elezioni commerciali di do- 
monica. 

È riuscita,la lista protezionista, favorita spe- 
cialmente dagli elomenti moderati e dai giornali 
Commercio e Lombardia 

Rimase battuta per 230 voti la lista liberista 
radicalo, soccombendo Perelli-Paradisi, giù presi 
dente della Camera di Commercio. 

La sezione di Abbiatagrasso sarà riconvocata, 
non avendo votato per non essersi costituito l’uf- 
ficio. Ciò non cambierà la situazione a meno che 

1 votino tutti i 330 iscritti. Domenica votarono 
il 20 per cento degli iscritti 

— Il Congresso dei cremazionisti deliberò a sede 
della sua prossima riunione la città di Torino. 


Cronaca per telegrafo -- Nostro servizio. 


Genova, $, (p.c.) — Stamane il diretto per Pi- 
sa, giunto sul ponte di Recco, in cansa di falso 
scambio, sì scontrò con un treno merci provenien- 
te da Spezia. Duo vagoni del treno merci andaro- 
no in pezzi. Nessuna vittima. 

— Domani comincia alla nostra Corto d' 

il processo contro Alfredo Mastaechi, imputato di 
avere venduto i piani delle fortificazioni del lito- 
rale ad una spia prussiana 

Pare che i difensori volessero presentare do- 
manda di rinvio. parendo loro che il reato di cui 
è imputato il Mastacchi sia compreso in quelli 
per cui fu promulgata l'amnistia. Ma il Mastacchi 
proibì il ricorso, mostrandosi desideroso del pub- 
bli 


n — Grande con- 
corso per le elezie commerciali 

L'attuale amministrazione radicale fa rovasciata; 
tutti gli scaduti, compreso il presidente, rimasero 
a terra. I candidati costituzionali furono eletti 
con votazione splendida 

Livorno, 9, oro 15,30 — Nelle elezioni com- 
merciali riuscirono eletti sette degli uscenti e 
quattro nuovi fra i quali il conte Emanuele Rodo- 
canncchi con una bella votazione. 

— 11 generale Cialdini è sempro ammalato. 

Le autorità politiche, il sindaco, la cittadinanza 
si rocano ad informarsi giornalmente della salute 

l'illustre infermo, che fortunatamente migliora 

i no di vedere fra breve appieno ri- 


Pavia. 8 (pc) — I seguito a que- 
stioni insorte alle ultime elezioni politiche, nacque 
una rissa fra alcuni operai appartenenti alla roda- 
zione del giornale socialista La Plebe ed i tipo- 
grafi del Corriere Ticinese 

Nella lotta. a colpi di coltello, rimasero feriti 
Pessina, calzolaio, e direttore della Plebe, ed altri 
cinque operai. Due piuttosto gravemente. 

— E' giunto ieri il Commissario Regio, cav. Bet- 
tioli, ed oggi ha preso possesso del suo ufficio. 

Vercelli, 9, ore 11,30 — Continuano le dimo- 
astrazioni della città e del circondario per la no- 
mina a senatore dell’on. Guala. 

Jeri sera fu invitato ad un banchetto popolare 
di 200 coperti. Furono spediti telegrammi di rir- 
graziamento a Sua Muestà il Re ed all'on. Crispi. 
Si preparano ancora manifestazioni pel 14 dicem- 
bre, compleanno del Guala. 

Genova, 9, ore 14.10 — Le prove ufîiciali sul 
Sirio, della Navigazione Generale Ttaliana, con 
nuove marchino studiato e costruite dallo stabili 
mento Ansaldo-Bombrini, riuscirono splendide 

Si ebbe uno sviluppo di 6500 cavalli. 1500 più 
del convenuto. La velocità è di 16 miglia, per cui 
sarà iscritto fra it naviglio ausiliario. 

È' questo un vero trionfo del lavoro nazionale. 


‘eeehla, 9, ore 1410 — Con splen- 
no, furono eletti consiglieri di questa 
Carlevaro Giuseppe, Bo- 

‘0 e Cialdi Giu- 


Civi 
dida vota 
Camera di commercio : 

avv. Domenico; Scotti Fran 

pitani marittimi. 

ogana, 9, ore 10.27. — Tersera, a Casaleo- 

to a Carducci un banchetto dai pro- 

fossor e scolari, per festeggiare la sua no- 

mina a senatore. Regnbia più schietta cordialità e 

si chiuse con un brindisi di Carducci, che ringra- 

ziò i colleghi ed augurò agli scolari di amare di 
amore caldo e sincero la cara patria italiana. 

— Teri, alla clinica, il prof. Murri illustrò, con 
una splendida conferenza, davanti a un numero 
grandissimo di studenti e dottori, un caso rarissi- 
mo di sonno isterico che dura da 20 giorni in cer- 
ta Adelo Ruggeri, di anni 25, di Bologra, contadina. 
L'ammalata non mangia, nè dà prova di sentire 
alcun bisogno, ha il respiro affannuso, raramente 
si move e dorme di continuo. 

Como, 9, ore 11,23 — Iersera, alcuni passog- 
giori del piroseato Volta, giunti a Como, assicu- 
ravano che, presso Moltrasio, uno sconosciuto si 
fosse gettato nel lago affogandovi, 

Sì riscontrarono i biglietti dei passeggiori o si 
trovò infatti che ne eccedeva uno. 

Si funno attive ricerche per assicurarsi del fatto 
e per scoprire chi sia lo sconosciuto. 

— L'altra notte, a Bienno, cinque giovinette ed 
una sposa recente, stavano cantando su di un bal- 
cone, allorchè la pietra del medesimo si spezzò e 


Teatri ed Arte 


Lirica. — 1 sig. Govaert, direttore del Con. 
servatorio di Bruxelles, ha scritto per il Fidel, di 
Beethoven, dei recitativi interessantissimi che ver- 
ranno eseguiti nelle rappresentazioni che si daran- 
no di quel lavoro all'Opera di Parigi. 

— Francesca da Rimini, composizione sinfonica 
di Antonio Bazzini, è stata eseguita per la prima 
volta a Francoforte con grande successo. 

— Al teatro di Corte di Carlsruhe è andata in 
scena folicemente per la prima volta in Germania, 
la prima delle due opere: I érajani, di Berlioz. 


Drammalica,— Raskolnikoro, novo dram- 
ma in quattro atti, di Eugenio Zabel ed Ernes 
Koppel, tratto dal famoso romanzo russo di De- 
stojewski: Delitto e gastigo, ha avuto favorevole 
successo al teatro Lessing di Berlino. 

— Les Jurons de Cadillac, commedia in un atto 
di Pietro Perton, è stata accolta con favore alla 
Comsdie Francaise. 

— Pane, nuovo dramma di Alberti, tratto da un 
lavoro di T. Minger, è caduto a Berlino. 


Concerti. — Il 2° concerto classico di Mon- 
tecarlo ha incontrato il consueto favore. 

Tl programma comprendeva: 1° la Sinfonia ita- 
liana, di Mendelssohn: 2° l'ouverturo della Guen- 
doline, di Chabrier: 3° frammenti sinfonici della 
Dannazione di Faust, di Berlioz; 4° la Serenata 
(per istrumenti a corde) di Gonoy, 5° la marcia del 
Thannauser, di Wagni 


Aiscellanea. — P' noto chel signor Flin- 
dors Petrio, negli seari recenti da lui ‘fatti in E 
gitto. trovo, fra le altre cose,. in una tomba di 
donna, un doppio fauto egiziano. 

Giorni sono, davanti ad uno scelto uditorio, il 
musicista suonò diverse arie sopra questo istru- 
mento, che rimonta a 3000 anni fa. 

Il tono dell'istrumento, piuttosto che assomiglia 
re a quello dei flauti moderni, ricorda quello delle 
zampogno, e le note sono identiche a quelle della 
scala musicale moderna, il che prova che gli egi- 
ziani conoscevano questa scala trenta secoli fa. 


Por il Pubblico 


GALENDARIO. 
MERCOLEDI”, 10 Die. 1890 - Madonna di Loreto. 


Leva il sole alle ore 7,19 m. — tramonta alle 4.27 8 
eva la luna alleoro 5,13 m. — tramonta alle 3.19 8. 


BOLLETTINO METEORICO. 
9 Dicembre 1890. 

Europa pressione elevata German 
quanto bassa Tunisia, Svinemunde 771: 

Italia 24 ore : barometro leggermente sali 
sceso quafiro mill. Si 

Venti qua là freschi settentrionali Nord, nebbie 

sdaua, pioggiarelle Sicilia; brinate qualche gel 
rimane cielo qua là sereno Nord, coperto Sicilin, nu 
volesa nebbioso altrove. 

Veuti deboli freschi specialmente primo quadrante. Ba- 
rometro 765 mill. Nord, 755 Portotorres, Palermo, Siracusa, 
se Cagliari. 

Mare qua là mosso costa adri 

Probabilità . venti freschi ab 
nali, cielo nuroloso qualche pioggia speci S 
peratura în diminuzione, gelute brinate Italia superiore mare 
Agifato costa meridionale. 
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STATO CIVILE. 
Niti © morti dijtunelati I'd 5 0 6 dicembre 
Nati €? compresî 5 natl'morti 
Morti (6 dell quali s4 sotto i 7 sani 
RTI 
Atarorcetti Giovanni fi Antoni, Qesena, 50, vedove 
Ranullo Andrea fu Dainiano, Asti;.89, vedovo 
Orivelli Trosa fu Carlo, Milanuy90, conlug. 
Martorelli Enrico fu Adriano, 25 
Fornari Gustavo fu Giovanni, Roma, 50, id. 
Omegna Carlo fu Carlo, Alessandria, 59, 13 
Cerruti Virginia di Tanocenzo, Roma, 24, id. 
Coceanari Ernesta fu Pietro Paolo, 71 
Giuvisi Ignazio fa Giovanni, Cagliari, 59, celibe 
Pastore Salvatore fi Framoesto, Torino, 46, 1. 
Armezzani Vincenzo fa Pietro, Sassoferrato, 17, vedoro 
Barbieri Virginia di Angelo, Roma, 57, coniug. 
i Giovanni fa Paoto, Tivoli, 16, celibe 


Coletti Filippo fu Antonio, Amatri 
Guerrini Francesco fu Franeesco, Firenze, 42, id. 
Satomoni Ricca di David, Roma, 69, coning. 

Gabbarinj Luigi fu Vincenzo, 58, id. 

Sementiliò Giusoppe; fu Paolo, Strangolagalli, %, celîv 
Attili Filippo di Emidio, Amatrice, 18, oste, id. 
Silvestri Giuseppe, fu Luigi, 54, coniug. 

Vineentini Vincenzo fa Carlo, Amalia, 59, id. 

Diamanti Felice fu Pietro, Botogna, 54, id. 

Panchetti Marianna fu Giovanni, Roma, 85, ved. 
Guadagni Maria fu Filippo, Civitavecchia, 22, coniuy. 
Capitani Maria fu Giacomo, Afie, 47, nubile 

Poncetti Paolo fu Pietro, Roma, 67, vedovo 

Balvatucci Pietro fu Antonio, Roma, 74, celibe 
Fandavelli Mattia di Giovanni, Roma, 39, coniug. 
Marsili Paolo fa Vincenzo, Cascia, 68, 

Simonetti Matilte fu Giuseppe, Roma, 79, nubile. 


MONOVERBO. 
TRSSI 


Spiegazione della Sciarada di i 
ARTI-COLAZIONE. 


Una preziosa vita si è sponta lunedì, 8 dicembre, 
in Roma, quella della 

Contessa D. VINCENZA SOBERINI 

nata Marucchi 

essa donna impareggiabile per virtù, pietà 
squisitezza di sentimenti. Rimasta vedova in gio- 
vine età, consacrò i suoi straordinari talenti e la 
sua grande cultura all’oducazione dei suoi due fi- 
gli, D. Edoardo è D. Pietro. Non vi fu sacrificio 
al quale non si sobbarcasse volenterosa per quello 
intento ; non sollecitudine che sì risparmiasse, non 
travaglio che la spaventasse. 

I piaceri, lo vano mostre del mondo non l' at- 
trassero ; madre affettuosissima ed esemplare, mai 
non volle discostarsi dai suoi cari, nei quali era 
concentrata tutta la sua vita. Nel compito dolla 
sua alta missione portò poi un'attività, una ener- 
gia, uno zelo, tali da eccitare l’ ammirazione di 
quanti ebbero la ventura di avvicinarla. 

Fornita di una fede robusta e sincerissima, so» 
leva dire che questa era stata la sua àncora di sal- 
vozza in tutte le gravi e non poche tribolazioni a 
cui Dio volle sottometterla. Faceva piacere udirla 
parlare con tanto ardore dello bontà ineffabili del 
Divino Redentore e della sua santa e dolcissima 
Madre, verso la quale sentivasi attratta con tene- 
rezza veramente indicibile. Ed a ciò vuolsi senza 
dubbio ascrivere quel suo candore ed integrità di 
vita, quella purezza di costumi, quel coraggio in- 
domito contro le avversità che la facevano ras: 
migliaro alla donna forte della quala ci parlano le 
Sacre Carte. 

Caritatevolissima verso i poverelli di Cristo ; ne 
curò le forite e se ne fece sposso il consigliere e 
l'angelo tutelare, nor rifuggondo da privazioni di 
sorta pur che prevedessa che tornerebbero como 
che sia a vantaggio di quei derelitti. Fu dunque 
donna di gran cuore al quale andava naturalmento 
congiunta una grande mitezza di modi, una rara 
modestia, una soave e perenno affabilità ed una 
benevolenza cristiana per tutti i suoi simili. 

E di questa un'ultima prova ha dato nelle cure 
apprestate ad un suo piccolo nipote, cure che, fa- 
cendole dimenticare la sua ormai grave età, e la 
cagionevolezza di sua salute, hanno inasprito in 
lei il morbo che l'ha tratta così rapitamente al se- 
polero. 

Essa è morta «calma, fiduciosa nelle misericordie 
del suo Fattore, confortata dai Sacramenti della 
Chiesa e circondata dall’ amore vivissimo e dalle 
premure dei figli, della sua nuora, D. Marianna, o 
di una cara nipote, la signora Maddalena Gigli, che 
assai amava. 

Ave, anima santa e dilettissima, godi su, nel 
ciolo, della gloria imperitura che hai così bene me- 
ritato e impetra da Dio ai tuoi cari la forza ne- 
cessaria per sopportare con rassegnazione una così 


dura prova! 


Lunedì, 8 corrente, alle ore 11 pom., colpito da 
improvviso malore, munito dei conforti religiosi, 
rese l'anima a Dio 
GIUSEPPE LUIGIONI 
Fu sposo e padre affettuosissimo, uomo probo e 


caritatevole, integerrimo commerciante. 

Il trasporto funebre avrà luogo alle ore 4 pom. 
di oggi, 10 corr., partendo dall'abitazione del de- 
funto, Corso Vittorio Emanuele, N. 153. 

La Mossa di Requiem sarà celebrata nella chiesa 
parrocchiale di S, Eustachio, alle ore 10 ant. di do- 
mani, giovedì. 


Il fratello e famiglia del compianto Guglielmo 

rel ringraziano, commossi, i parenti 0 i ntme- 
rosi amici, che vollero prestare l'estremo tributo 
d'affetto al loro caro estinto, 


[so cena ian] 
NOVITÀ, VARIETÀ. ANEDDOTI. 


La madre del Messia indiano, 
E' noto che gli indiani d' America sono ora în 
grande eccitamento pér l'attesa del loro Messia. 
Il Courrier des Etats Unis ci informa che, fra 
quelli arrestati finora per misura di precauzione si 


trova Walutawin, o la « Donna scarlatta » sposa | 


di Jikpoga, che si dico «la vergine-madro del 
nuovo Messia. » 

Tradotta davanti al tribunale, presieduto dal 
V agent del governo, essa non manifestò alcuna 
emozione, e, in risposta alle domaude che lo fu- 
rono fatte, feco Ja dichiarazione seguente 

Sono la madre del Messia, cho è ora sulla 


terra © si prepara a rinnuovarne la faccia. La terra 
appartiene esclusivamente al popolo da lui scelto; 
e questo continente sarà prolungato fino all’oc 
dente @ si estanderà sopra una parte della vasta 
superficie di acqua, nella quale tramonta il sole, 

La perte orientale del continente sarà abban- 
donatà, 

Ma, nell occidente, numerose mandre di bisonti 

continueranno ad errare come nei tempi antichi, 
e, colla sparizione dei bianchi comincierà la risur- 
rezione dei numerosi indiani, che dormono ora da 
diversi anni. 
* Mutti gli indiani potranno da allora e per sem- 
pre percorrere la terra a loro piacere e uccidere 
dei bisonti, senza che vi sia nessuno per conte- 
staro i loro diritti © dir loro : « Fato questo, non 
fate quello o vi metto in prigione. » 

Ma la pretesa madre del Messia ha eluso tutte 
le domande che le erano fatte, allo scopo di farle 
rivelare il luogo dove si nasconde suo figlio, ed è 
stata mandata în prigiono fino a più ampie infor- 
mazioni. 
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Temperatura di teri, — Dall'osservatorio 
del Collegio Romano: Termometro centigrado — 
massimo 12,1 — minimo 3.7. 

I inaugurazione della XVI legista- 
tura. — Oggi, alle ore 11, le LL. MM. il Re e 
la Regina ed i Principi Reali usciranno dal Qui- 
rinale per recarsi a Montecitorio per l' inaugura- 
zione della nuova legislatura. 

Il corteggio Reale, tanto all'andata che al ri 
torno, percorrerà la via del Quirinale, il largo Ma- 
gnanapoli, la via Nazionale fino a piazza Venezia, 
il Corso, le piazze Colonna e Montecitorio. 

Le truppe faranno ala in tutto lo stradale al 
passaggio del corteggio Reale. 

Esse saranno agli ordini del gereral cav. Racngni 
da piazza det Quirinale ai SS. Apostoli, edai SS, 
Apostoli a Montecitorio del maggior generale Ma- 
nacorda. 

Le truppe saranno dislocate nel modo seguente: 

Piazza del Quirinale 13.0 artiglieria. 

Via del Quirinale 27.0 artiglieria, distaccamento 
3.0 Genio. 

Via Nazionale 16°, 54°, e 15° fanteria. 

Piazza Venezia, cavalleria Foggia. 

Corso 69, 590, 5° e 19° fanteria. 

Piazza Montecitorio, Legione allievi carabiniori 
e Collegio militare. 

Le truppe schierate chiuderanno gli sboechi delle 
vie trasversali ed avranno la consegna di lasciar 
passare soltanto i signori senatori e deputati a 
semplice presentazione delle loro medaglie, e le 
persone e vetture munite di speciali biglietti di 
circolazione, rilasciati dal ministero dell'interno e 
degli esteri, dalla prefettura e dalla Casa Reale. 

Là circolazione della popolazione sarà permessa 
soltanto suì marciapiedi dietro la truppa ed attra- 
verso le strade in punti determinati — (via Santa 
Eufemia, via SS. Apostoli, via Muratte, via della 
Rosa). 

A fianco dell'obelisco di Montecitorio dovranno 
esser lasciati due intervalli per il passaggio delle 
carrozze vuote di ritorno. 

Lungo il lato della piazza Montecitorio dalla 
parte degli Uffici del Vicario sarà lasciato uno spa- 
zio libero per lo schieramento delle carrozze reali. 

Un battaglione del 12° reggimento bersaglieri 
formato su 4 compagnie, si troverà schierato per 
le ore 9 ant. in via della Missione per essere adi- 
bito al servizio nell' interno del palazzo di Monte- 
citorio'e nelle adiacenze degli ingressi alle diverso 
tribune. 

Le truppe vestiranno la grande uniforme pre- 
seritta per la parata, e rimarranno schierate fino 
a che sia passato il corteggio reale. 

Dal forte di Castel S. Angelo saranno eseguiti 
20 colpi di cannone ad intervallo di 5 minuti a 
cominciare dal momento in cui S. M. uscirà dal 
Quirinale. 

Le carrozze Reali saranno precedute e scortate 
dai corazzieri. 

Dalle 9 112 fino a che il corteggio reale non a- 
vrà fatto ritorno al pi del Quirinale sarà vie- 
tato il transito dei veicoli per la piazza e via del 
Quirinale, per la via Nazionale dal largo di Ma- 
guamapoli alla piazza Venezia, per la via del Corso 
fino al palazzo Chigi, per le piazze Colonna e di 
Montecitorio, non che per le vie degli Uffici del 
Vieario, della Missione, dell’ Impresa e di Campo 
Marzio nel tratto fra la via degli Uffici del Vica- 
rio e la via dei Prefett 

Le carrozze che conducono gli invitati alla se- 
duta reale si dirigeranno alla piazza di Monteci- 
torio o per le vie dei Bergamaschi e della Colonna, 
o per la piazza Capranica e via in Aquiro. 

Consiglio provinciale. — Questa sera, 
alle 8, il Consiglio provinciale si adunerà i 


— Ecco il ris 
equapendente, Alatri, Albano, 
Anagni, Arsoli, Bagnorea, Castelnuovo di Porto, 
Ceprano, Civitacastellana, Frosinone, Genazzano, 
Guarcino, Marino, Monterotondo, Nepi, Palestriua, 
Palombara, Roma, Ronciglione, S. Vito Romano, 
Segni, Soriano, Subiaco, Tivoli, Valmontone, Vi- 
terbo, Orte, Paliano, Vetralla 
Tanlongo Bernardo 1775 Cuciniello Vincenzo 8% 
Levi Leone 1237 Rey Tommaso 309 
Gincomini Giuseppe 1193 Calzone Ettore 676 
Trocchi Valerio 1166 Zadra Federico 668 
Mazzino Bartolomeo 1077 Ascarelli Tranquillo 659 
Ferri Camillo 1075 Grifoni Francesco 645 
Lazzaroni Michele 1026 Rigacei Gabriele 602 
Guastalla Michele 946 

Mancano i risultati di N. 17 sezioni i cui ver- 
bali a forma dell'art, 17 legge 6 luglio 1862 pos- 
sano essere trasmessi alla Camera entro tre giorni 
dalla data delle Elezioni. 

Inviarono verbale negativo i mandamenti di Monte 
5. Giovanni, Orte, Campana, Paliano e Vetralla, 

Dazio consumo, — Secondo il nuovo re- 
golamento io consumo gli animali destinati 
alla macellazione potranno passare da qualunque 
barriera della città, ma dovranno giungere allo 
stabilimento di mattazione con bolleîta di accom- 
pagnamento. 

La carne macellata, purchè in quantità non su 
periore a 5 chilogrammi, potrà essere sdaziata da 
qualunque ufficio. Questo limite è elevat» 27 ch. 
per gli abbacchi 

La verificazione a domicilio di carichi volumi- 
nosi di effetti e mobili provenienti da trasferi 
mento di residenza di effetti teatrali e di altri og- 
getti esenti da dazio dei quali riesca malagevole 


il riconoscimento presso le barriere potrà 
ermessa dal direttore della di rovi 
da dei propietari. Sai 

Per le merci estere la dichiarazione 
alla dogana varrà anche pel dazio di sten; 
dovrà però indicare in margine o nel corpo di 
questa dichiarazione la destinazione che intendesi 
dare alle mergi stesse in rapporto al suddetto di 

o, cioè se per consumo, per transito 0 per do 
posito. 

Ove si tratti di merce avente nella tariffa da 
ria: una classificazione od una tara diversa da 
quella stabilita dalla tariffa doganale, l’afticiale di 
visita, a tergo della. matrice della dichiarazione, 
stenderà separata liquidazione pei diritti di con 
sumo. 

In Campidoglio - Perl'insugurazione ie 
XVII pre N eci MURIARlI di spcitacne 
oggi al tocco. 
| Comitato commerelale. — Una ritnione 
importantissima ebbe luogo ieri sera nelle sale del. 
l'Associazione commerciale romana. Dopo animata 
e proficua discussione, fu votato il seguente ordine 
del giorno, presentato dal socio sig. Tomassoni : 

< Îl ceto commerciale cd industriale, riunito in 
assemblea, ad iniziativa dell'Associazione 
ciale romana, allo scopo di promuovere w 
comune per le prossime elezioni ammi 
delibera + 

1. Di fare adesione al Comitato centrale libe 

2. Di nominare cinque membri da aggregarsi 
alla Commissione esecutiva dell'Associazione com- 
merciale allo scopo : a) di ricevere le proposte di 
candidati commerciali che nel termine di due 
giorni verranno presentati dai gruppi aderenti 
D) di scegliere fra i designati quelli che per noto. 
rietà di buoni amministratori e base elettorale pre. 
sentano maggiori probabilità ‘di riuscita; c) di for. 
mare la lista da presentarsi al Comitato centrale 
liberale a nome del ceto commerciale industriale. 

La Commissione è rimasta così composta: sena. 
tore V. Tittoni, presidente, cav. G. Bucci, cuv. S, 
Carpi, P. Chiappa, C. Brandola, ing. cav. C. Par. 
tini, A, Spaccarelli, E. Stich, G. Tomasoni, F. To 
marelli, ing. A. Vassalli. 

Venne deliberato che nessuno dei commissari po- 
tesse essere candidato 

Unione monarchieo-Hberale. — lersera 
assemblea numerosissima, presieduta dall'on. Ch 
mirri, per trattare delle prossime elezioni generali 
amminitrative. 

TI presidente ha messo in rilievo la speciale 
sizione dell'imminente lotta elettorale, che impone 
la necessità di aggrappare în un sol fascio tutte 
le frazioni del grande partito liberale plebiscitario 
di fronte ai partiti extralegali, e l'opportunità di 
mandare al Campidoglio uomini, almenoin parte, 
nuovi, che per dapacità, intelligenza e posizione 
indipendente sieno in grado di portare all'Ammi- 
nistrazione comunale un valido contributo per la 
soluzione dei grandi problemi, specialmente d'in- 
dole economica e finanziaria, che più interessano 
la capitale del regno. 

Dopo una importante discussione venne propo» 
sto dai soci Tenerani, Canevari, Facelli e 
un ordine del giorno, che dà mandato al 
denza ed al Consiglio direttivo di entrare 
cordi col Comitato centrale liberale per la forma- 
zione di un'unica lista, composta esclusivamente 
di candidati, i quali alla speciale competenza am- 
ministrativa accoppino fede devota alle istituzioni, 
con raccomandazione di prendere anche le opportu- 
ne intese coi giornali monarchici di Roma, che iu 
altre occasioni elettorali aiutarono molto etti 
mente l'associazione. 

Tale ordine del giorno, posto a partito, venne 

o all'unanimità 

nto srekeologico Germanico — 
La serie delle adunanze di questo inverno si inau- 
gurerà venerdì 12 corr., alle ore 3 pom., con un 
discorso del prof, E. Petersen sufia necropoli di 
Termessus maior, città dell'antica Pisidia nell'Asia 
minore, e specialmente su di una bomba di epoca 
alessandrina. 

Le truppe del presidio — Sono arrivati 

in Roma, per l'apertura della Camera, due 
reggimenti di fanteria, il 58° e 54°, allo scopo di 
rinforzare il presidio della guarnigione. 

Un Ineidente spiacevole — ieri, al Tri- 
bunale correzionale, dopo la discussione di ua 
causa per diffamazione, intentata dal principe di 
Mondragone al maggiore Beneventano, perla quale 
il Tribunale aveva accolta una pregiudiziale sene 
tenziando di non farsi luogo a procedere, ineon- 
tratisi nell'uscire i due contendenti, il principe di 
Mondragone apostrofò vivacemente il masxiore, 
alzando il bastone. 

L'incidente non ebbe seguito, stante l'intromis- 
sione immediata dei presenti. 

Magistratura. — Il cav. Ponticaccia Giù 
cinto, consigliere della Corte di appello di Trani, 
applicato alla Corte di appello di Itoma, è stato 
tramuiato a Roma. 

Fattorini telegrafici. — L'Amministra- 
zione dei telegrati ci comunica 

Ad evitare inganni ed abusi nella ricorrenza 
delle ferie natalizie e capo d'anno, si previene il 
pubblico di guardarsi dalle richieste di mancie che 
possano essergli rivolte dai fattorini telegrafici 0 
da individui che cessarono dall’esser fattorin: te- 
legrafici, pur continuando a vestire abusivamente 
In divisa uniforme. 

Si avverte il pubblico che i fattorini in servizio 
dell'Ammninistrazione, portano sul berretto la plac- 
ca con un numero d'ordine, epperciò si prezano 
coloro ai quali fossero richieste mancie, di osser- 
vare tale numero per designarlo all’ Ammi 
zione, che in tal modo soltanto potrà essere in era» 
do di punire il colpovole. 

Veloce-Club. — I soci del Veloce-Club di 
Roma offrirono ieri sera, nei locali sociali, un ban- 
chetto ai sig. Sachileben ed Allen, velocipedisti 
americani, che compiranno il giro del mondo in 
bicicletta. 

Il pranzo fu inappuntabile. 

AI palazzo Altemps — Innanzi a nume- 
roso e scelto udisorio il prof. Giuseppe Lapponi ha 
cominciato nella sede dell’ Accademia storico-giu- 
ridica il suo corso di antropologia legale. 

L' egregio conferenziere ebbe un meritato suc- 
cesso. } 

Vaticano. — Ieri il Papa ricevette in parti- 
colare udienza mons. Carlo Mutel, Vicario sposto» 
lico della Corea. 

Fuoco al Fagiano. — Ieri mattina, alla 
trattoria del Fagiano, in piazza Colonna, si svi: 
lappò un incendio nelle cantine, in um deposito di 
carbone. 

Chiamati i vigili di piazza Firenze, il fuoo fu 
spento con poca fatica. 
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Luisa Francin 


CARLO MEROUVEL 


N cuore della povera ammalata sussultà di gioia. 

Quello di Luisa, invece, provò una sensazione 
dolorosissima. 

Il momento critico s'avvicinava ! 

Ma Stefano di Kernoel si era presentato calmo, 
calmissimo. 

Infatti, egli domandava scusa; l' assale si era 
rotto; fu necessario farlo inchiodare da un mani- 
scalco del prese. 

E l'operazione aveva durato qualche tempo. 

Abbracciò la madre con grande tenerezza e con- 
dusse la sua giovane sposa nella camera, che le 
aveva fatto preparare, e che non era separata dal- 
la sua se non da uno spazioso gabinetto da to- 
letta. . 

AI momento di lasciarla, le preso la tegja tra le 
mani e baciolla ardentemente sui capelli biondi e 
dissele nell’ orecchio: 

— Vengo subito. 

suoi lineamenti non esprimevano che. affezio- 
ne; amore. 


Luisa lo rivedeva allora come 1’ aveva veduto 
tranquillo, sorridente e dolcemente serio. 


Si era forse ingannata ? 

Era vittima di paure insane? 

Guardò Rosa che l'aveva attesa. 

Un sentimento di benessere ritornò nell’ animo 
di Luisa così commosso, agitato da tutte le emo- 
zioni di quella tremenda giornata. 

Luisa non aveva forse detto al barone Claude: 

— Spero che mio marito, dopo qualche tempo, 
mi amerà abbastanza per perdonarmi tutto il 
passato? 

E il marito era vicino a lei e presto sarebbe 
venuto a trovarla. 

In pochi minuti Luisa fece una di quelle to- 
lette da notte che, come sperava, avrabbe certa- 
mente dovuto fare una grande impressione sopra 
di Kernoel. 

Ordinò a Rosa di lasciarla per andare ella stes- 
sa a riposare, e Luisa, dopo essersi artisticamente 
drappeggiata con uno scialle dî seta delle Indie, 
si sedette in una di quelle lunghesedie di paglia 
e stette aspettando. 

Venti minuti passarono così; ma Stefano non 
era ancora venuto. 

Stanca d’aspettare, s’avvicinò in punta di piedi 
alla camera di suo mariio. 

Altro non intese che lo scriechiamento di una 
‘penna sopra della carta, 
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Dunque Stefano di Kernoel stava scrivendo. 

Luisa allora guardò dal buco della chiave, e 
vide suo marito seduto a una tavola-serivania vec- 
chia, antica. 

Stefano di Kernoel conservava ancora calmiss 
mo il suo viso. 

Sopra quella tavola Luisa vide una fotografia. 

Era la sua! 

Come pure vide, con uno slancio di passione, 
di Keracel prenderla nella mano destra e portar- 
la alla bocca. 

Dunque suo marito non l'odiava ! 

S'allontanò adunque com’ era venuta, ma col 
cuore gonfio, ebbra di quell'amore che essa aveva 
temuto di perdere e che era invece sua assoluta 
proprietà. 

La pendola della camera suonò le undici, e di 
Kernoel non si era fatto ancora vedere. 

Luisa che aveva passato tutto quel tempo senza 
accorgersene, sognando gioîe e felicità, si scosse 
a quei suoni, e un muovo spavento angoscioso sî 
impadronì di lei, 

Non potendone più Luisa rifece colle medesime 
preenuzioni il cammino fatto prima. 

Suo marito non aveva cambiato di posizione. 
Scriveva sempre. 

Due lettere erano. state già chiuse. nelle loro 
buste; e Stefano le aveva posto vicino a sò dal 
Jato sinistro. ù 


Ì Ne aveva cominciato un'altra. 


Ma questa fu cortissima. 

L'asciugò, la mise sotto busta, ne scrisse. l'in- 
dirizzo con mano fermissima e la pose vicino alle 
altre. 

Quindi si alzò. 

Luisa lo potò allora vedere di faccia, al debole 
chiarore della lampada. 

Stefano di Kernoel sembrava tranquillo, cal- 
missimo, solamente aveva il viso assai pallido. 

Passò la mano sopra la fronte, come per asciu- 
garne il sudore, e curvandosi nella persona, apri 
un cassetto della sua scrivania, e vi prese un re- 
volver che montò. 

Luisa comprese tutto ! 

In un attimo apri la porta e si precipitò 
suo marito gettando un grido di disperazione. 

Lo strinse fortemente tra le braccia. 

Stefano tentò, con tutta dolcezza, di liberarsi 
da quella stretta. 

— Ah! voi eravate là ? le disse. 

— Si. 

— Voi mi osservavate s 

— Ero inquieta. Da questa mattina io non vivo 
più, e faccio sforzi sovrumani per contenermi. 
Siate sincero... Che avete? 

— Tocca a voi il domandarmelo ? 

— Insomma... le vostre accuse... quali sono?,.. 
Mi dovete tutto dire. 

— Perchè? A che servirebbe d'altronde 


| — Ve ne supplie 


può riparare quello... che è irreparabile? 

— Voi non volete parlare ! 

— Lasciatemi! ve ne prego io, ora... Vi ho 
troppo amata per potervi rivolgere il più piccolo 
rimprovero. 

— Quale proposito aveto maturato ? 

— Io? 

— Perchè questo revolver? 

Stefano alzò le spalle e nomi rispose. 

— Vi volevate uccidere ? 

— E' una vostra supposizione. 

— Non bastano forse, come prova. ussoluta, 
quelle tre lettere ? 

Luisa si curvò sulla tavola e lesse: 

— A mia madre!... al signor Barone Cinude... 
alla signora Luisa di Kernoel... Vedete dunque ? 

— Che cosa? 

— Non ho bisogno di leggere quelle lettere per 
sapere quello che, contengono. 

— 0h? 

— Nella prima domandate perdono a vostra ma 
dro dell'immenso dolore che stavate per darle» 
Nella seconda ringraziate il vostro amico ‘li avere 
vi aperto gli occhi. Nella terza... mi maledito! 

“ — No, vi perdono! 

— Non voglio perdoni ! 

— Che voleto adunque? Che pretendete ? 

— Non pretendo... non voglio... supplico Îl vo- 
stre amore, 


©. IR seguito in quarta pagina 
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Appalto di riscossione dei dazi. — Si 
Jogza l'avviso del Municipio di Lecce che pubbli» 
chiamo in quarta pagina. 

Acqua di Nocera — Quando molti avranno 
provato come l'acqua di Nocera, batterologicamente 
pura, sia molto migliore per lo stomaco della Scelte 
e Sola Water, milioni di bottiglio partiranno da 

ra Bagni. 
graziamento — Maria Gaube, da dieci 
anni affetta da fibrobriomi multipli dell'utero a- 
derenti, e giudicata incurabile da vari medici fuo- 
ri Roma, rende pubbliche grazie al professore 
comm. Durante, che le ha salvato la vita e resti- 
tuito la salute, mediante una operazione chirur- 
la altri ritenuta letale. 

rodi sul peso, — Sono stati denunziati al- 

orità giudiziaria, per frodi sul peso : 

‘arzone Nazzareno, orzarolo in via Milazzo 57, 
10 gr. în meno suciascun peso, facendo uso d'un 
peso adulterato 

erardi Salvatore, norcino in via S. Francesco 

pa 170, (40 gr. in meno su 140 di carne suina). 

snaldi Elisabetta, tabaccaia in via S. Dorotea 4; 
. in meno su 285 di sale), 

Cruciani Salvatore, venditore ambulante, domi- 

in via Principe Umberto 205, (130 gr. in 


Tn forzato arrestato. — La notte scorsa 
glia di reali carabinieri sorprese nelle 
sue presso Sutri il forzato Passero Frauce- 

» d'anni 30, da Verona, uno degli evasi dal 

rie di Monte Mario. 

N Passero, vestito da contadino, sì era fatto ere- 

la barba e cercava di recarsi ad Orvieto, allo 
perdere le sue fracci 

Egli, dopo poche ore dalla fuga, aveva abban- 
dimito î compagni, augurando loro buona fortuna. 
Rin a trovare degli abiti contadino è tre 
sito a quel modo potè traversare paeselli e borgate. 

\ppena arrestato fn condotto a Sutri, e ieri sera 

inviato a Roma. 

sero è condannato a 30 anni di lavori for- 
vati, per omicidio, dei quali ne ba scontati ap- 
pena 10. 

Uno scontro. — Ieri mattina, alla stazione di 
\urmini. mentre il treno che partiva per Napoli 

scito dalla tettoia, si scontrò con un vagone 
in manovra. 

Quattro viaggiatori. per l'urto ricevuto, ripor- 
tarono leggere escoriazioni e la macchina ebbe 
rutti i tamponi. 

Tentato suicidio. — L'ombrellaio Piattera 
Curto di anni 19, da Novara, abitante in via della 
Consulta n. 12 p. p, insieme al falegname Ruggi 
Antonio, essendo da vario t 0 afietto da malat- 
tia cardiaca, ieri decise finirla con la vita. 

‘Chiusosi nella sua stanza caricò un fucilo a pal- 

Soiedi «i esplose an colpo sotto il mento. 
fottana i proiettili deviarono ed il Piattera 

Lomo a cavallo sepol 

Campitelli Antonio di anni 47, da 
a Borgo Vittorio stando su 
cadde fratturandosi 


vsisolazione fu giudicato guari- 


Peeavviso di due grandi vendite. — 

o titolato signore Sloggiando da Roma, sta 

tutte Îl mobilio del suo nobile appar- 

ella gallo istalli (uso Parigi) in 

ale 1,50, non potendo effettuare la ven 

iita del medesimo nel suo appartamento in via 
Venti Settembre, perchè non è a volta reale. 

domani tutti i dettagli di queste due 

condi avranno luogo venerdì 12 e sabuto 19 

corrente alle ore 10 ant, e ore 2 pom., a comodo 


loratore in via 
fa] catalogo. consistente 
suivi ed altro. 
N perito: 7. Palomba. 
ri e aldobbatori di u 
restauvure l' autico negozio di 
fiocchi e passamanterio in via della Mad- 
‘n. 28, il proprietario Lcilio Pamor metterà 
a prezzi tal- 
© persona. pi 
a suo gasto con poca sf 
11 dott, Francesco Feliei, già assistente 
liniche per lo malattie di naso. gola e oree- 
ill'Uniser onsulti tutti i giorni 
vi alle 5 pom. Corso Vitt. Em.; 18, p. 2. 
presso Îl Gesù 

Per malattie di petto e di cuore — 

proî. comu. Ottavio Leoni, di consultazioni 

ste, mono il lunedi, dalle 3 alte 5 pom. Via 
eto n. L p. 3°, presso piazza Barberini. 

HI doit. Ulisse Ovidi, giù primario nel si- 
licomio di Roma, direttoro del dispensario celtico 
governativo, in via Aureliana. dà consultazioni pri- 
Vate tutti i giorni, in via Fontanella di Borgheso, 

lo 9 ant. e 3 a 4 pom 

FI dentista Ghirelli modico chirurgo, ri 
eve dalle 9 0 4 pom. — Applica di 

Roma, piazza Cancelleria 62, Ji p. 
nttie degli occhi c difetti di vista. 

Il dott. G. Norsa, ta. via Nazionale, nu- 
mero 66 — Consultazioni private, da L ora alle 4 
pom. (Con elinica propria, via Urbana 156). 

Hi dottor Eocensecea, gii assistonte negli 
ospedali di Roma, di enusultazioni private per ma- 
Iattie ni i, eccetto la dome 
nica, dalle oro 2 alle 4 pom. Via della Croce, 55 

Fi muestro A. Pascare] 
sua clientela che 


fa sapere alla 
Suoi corsi di ballo-giunastica, 
distinte signorine, sono iurvminciati in via Tor- 


randi vendite — Duo grandi ven- 
subblica comprendenti tutta la mobi- 

lia che guarniva l'appartamento della signora Ria- 
aio, in via Fiavia, n. 104, non potendosi effettuare 
nella abitazione della proprietaria per divieto co- 
inunale, si eseguiranno nei giorni di mercoledì 10 è 
pvodi 11, al Corso Vittorio Emanuele, n. 112-114, 

cura del Perito V. Scalzi 


"TEATRI DI ROMA 


Nazionale, — Il grandioso e trionfale sue- 
cesso riportato dalla stagione donizettiana ha in- 
dotto l'impresa a riconfermare tutti quanti gli ar- 

sti, onde poter dare sole altre quattro rapprasen- 

azioni dell'applandita o belissima opera Za Regina 
di Galconda 

idea non poteva essere più felice 0 siamo certi 
cine sarà accolta dal pubblico con vero entusiasmo 
© compiacimento. 

La prima delle quattro suddette rappresentazioni 

‘ Iuogo stasera ed anzì, siecomo può dirsi quasi 

l'apertura del Parlamento, lo spetta- 
rà di gala © l'eleganto.sala verrà guiamento 

lurninata. 

Le altre rappresentazioni si daranno nello sere 
di giovedì 11, sabato 18 e domenica 14. 

Vaite, — Un teatro veri bello e rigur- 
gitante, come forso mai si ora visto al Valle nel- 

ierna stagione. iersora, per lo spettacolo d'onore 
el principe fra gli artisti brillanti moderni, cav. 
Cludio Leisheb. 

Nei palchi, simpaticissime signore e signorine fa- 
verano sfoggio delle loro toillettes elogantissime. 
Nelle poltrone, nelle sedie, nei posti in piedi e per- 
sino nella galleria. una folla immensa. 

Il Leigheb, con il suo spirito salacissimo o con 
la sua verve, fu di ana amenità straordinaria, pro- 
vocardo vivissimi e continui applausi. 

In conclusione una serata veramente splendida. 

Stasera rèprise della Lotta per la vita, e doma- 
ni la nuova commedia di Guetta: In Toscana. 

Quririsio. — Sempre I thea zî, che trionfal- 
mente è giunto alla 16: rappresentazione. 

Stasera replica. 

Rossini. — Anche fersera non un posto vuoto 
in questo testro. La genialissima operetta Un Car- 
nevale romano ai tempi del Marchese der Grillo 
diverte, diverte sempre grazie al grazioso libretto 
dsl Berardi ed alla eccellente musica dello Zuccani. 

Che dire poi dell'esecuzione? 

Quando diremo che Pippo Tamburri fa la parte 
del Cardonaro, Berardi quella del Marchese, Gior- 


dani l'altra di ita, e che la Ceccarelli, la Giordani, 
îl Fioretti, ecc, prendono tutti parte alla grazio- 
sissima operetta niente altro dovremo aggiungere. 

Intanto, stasera altra replica. 

Grand’ Orfeo. — Como dicemmo, questa 
sera avrà luogo i! debutto di M.lle Genny Stolle, 
del teatro di Vienna. » 

L'aspettativa è grande, essendo essa un'artista 
speciale del genere. 

Il 16 corr, debutterà Paul Carro, e, prossime- 
mente, Selma Blanka. Ne riparleremo. 

Per sabato è fissata la prima fosta da ballo; l'in- 
gresso sarà di due lire con il diritto di condurre 
seco una signora. Pusca? l'uomo serpente, il più 
grande fenomeno vivente per agilità, seguita a far 
furore ed è sempre applaudito. 


SPETTACOLI D'OGG! 
Gostanai. — Riposo. 
iaie, — Pn Regina di Golconda — Ore 9. 
Îa lotta per la vita — Ore'8. 
qQuirimo, — I ihca si — Ore 9. 
ci marchese del Grilo— Ore 8. 
Ore 9. 


grosso 
Ontfe Venezia. 


ISCIWITIVI 0000000000 00090000: 
Conservazione della voce — Se un 0- 
ratore, un attore drammatico, un'artista di canto 
o chiunque altro debba far uso dei suoi organi 
vocali, vuol conservare la propria voce, e vuol re- 
stituirla alla sua normalità, se per avventura 
nisse quasi istantaneamente abbassata ed în qua 
lunque altro modo alterata, faccia uso subito delle 
pastiglie di mora del Mazzolini di Roma, preparate 
senza zucchero e senza narcotici, e senza quello 
pessime sostanze in sostituzione della gomma ara- 
bica che vi si trova neila maggioranza delle Pa- 
stizlie, capsule ecc, e resterà sorpreso nel sentire 
che la sua voce ha riacquistato in poche ore la 
forza e la chiarezza perduta, @ che Dio sa, non 
avendo adoperato questo rimedio, quanto sarebbe 
durata, ove pur sarebbe guarito perfettamente. Si 
vendono in Roma, presso l'inventore e fabbrica» 
tore, nel proprio Stabilimento chimico-farmaceu- 
tro Fontane, n. 18, e presso 
farmacie d'Italia a L. 1 lasca- 


tuite le princi 
tolo, ri- 


Per ordinazioni inferiori alle 10 
70 per spese di posta. 


COMP! ITALO-BELGA DI FERROVIE 


(Società anonima in liquidazione) 
1 signori azionisti sono pregati di riunirsi in as- 
semblea generale straordinaria il venerdì 19 Di- 
cembre 1550, alle ore 10 antim. nello studio del 
. Me Van Halteren, notaio a Brnxelles, via du 
Parchemin, 9, allo scopo di deliberare (in confor- 
mità dell'art. 121 della legge 13 maggio 1878) su- 
gli oggetti seguenti: 
1° Rapportodei commi 
liquidatori 
2° Darsililiscarico ai liquidatori se vi ha luogo. 
Gli Azionisti nominativi che vorranno assistere 
o farsi rappresentare al mblea generale, do- 
vranno darne avviso, almeno 5 giorni prima della 
riunione, al Comitato liquida Montagne du 
Pare, 3, a Bruxelles (articolo 36 degli statuti). 


Bitoci | ci NE ‘ASto 
Affittasi in via Flaminia 91 vene 
per qualunque uso di m. q. 2000, fornito d'ab- 
bondante acqua Vergine. Per trattative: via Venti 
Settembre, 3. 


rii sulla gestione dei 


Gli Specialisti di diottrica oculistica, cav. Igna» 
zio NEUSCHULER cî Îl figlio Massimi 
Hano, allievo delle primarie cliniche oculistiche 
di Parigi, ricevono per la correzione del di- 
fetti e debolezze della vista, me. ante 
il loro sistema particolare di lenti, tutti 
i giorni (meno i festivi) dalle ore 10 allo 12 e dalle 
ore 2 alle 5, in via Babuino, 93, pp. MOMI. 


| G. Peyron e C. 


mona, Corso Viti Em 53 
Firenze, Via Panzani — Livorno, Corso Vitt. E. 07. 


COMPLETO ASSORTIMENTO 


se TAPPETI = 


Nazionali, Inglesi, Turchi originali — Stoffe 
per mobili — Cretonnes, Tende — Portiere 
Coperte — Telerie, 

Riparto Speciale Bi sim cher da Tavola, 


“la Letto, da Toiiette, con Specialità casalinghe 
è per Alberghi 


RATAFIÀ 'ANDORNO 


della Fabbrica di Luigi Ceria. 
Per commissioni scrivere al deposito proprio in 
Torino, Via Sun Tommaso, 13, 
Cassotte 6 bottiglie, L. 20 — Id. 4 bott., Li 14 
—{ Pacchi postali franchi în tutto îl Regno )— 
31/, bott., L. 6.50 — 2 id, L. 4.75. 


"DE LUCA ERNISTA SPECIALE 


applica ciuti di nessuna molestia © di esatta con- 
tenzione per tutti i gradi di ernie anche le più 
voluminose (purchè riducibili) piazza Barberini nu- 
mero 2 p. p. Roma, Riceve dallo 8 alle 5. Spodi- 
sce in provinci 


salita * Grandi locaii al mezza- 
D'afiittarsi vino c nesozi in via del 
Tritone N. 37 al 4L. Palazzo Banco di Roma. 


VINO DEL CHIANTI 
Cantina Toscana-Via Mercede 19-20 
Chianti per famiglia a L 
Chianti vacchio, L. 2,50 
Chianti del 1851, L. 4 il fiasco. 

Chianti vecchissimo, L. 2,50 alla bottiglia. 
Olio toscano fino. 
— Porto a domicilio senza spesa — 


Ultime Notizie 


. A. R. il 


Ieri, alle 2.40, giunse in Roma 
Principe di Napoli. 

Erano ad attenderlo alla stazione i ministri 
Crispi, Zanardelli, Brin, Boselli, Bertolè-Viale, 
Grimaldi, molti senatori e deputati, îl Con 
missario regio, Finocchiaro-Aprile, il Questo- 
re, il capitano dei corazzieri e Îl Gran scudi 
Corsini. 

Il Principe di Napoli è di florido aspetto, 
strinse la mano a Crispi e a tutti gli inter- 
venuti, quindi montato in carrozza fu salutato 
rispettosamente dalla fol 

Ieri al tocco $. M. Îl Re_ ricevette in pri. 
vata udienza il prefetto di Roma, 

Jeri sera giunsero in Roma, col treno lam- 
po, le LL. AA. RR. il duca di Genova e il 
duca d’ Aosta. 

Ieri giunse in Roma, proveniente da Pisa, 
l'on, Farini presidente del Senato. 

Il Senato è convocato in seduta pubblica 
per giovedì 11 alle ore 2 pom., per la costi- 
tazione degli uffici di presidenza € per la no- 
mina delle Commissioni permanenti, 


Il comm. Visconti, prefetto di Siena, che 
con recente decreto era stato traslocato a Tra- 
pani, continuerà a reggere la prefettura di 
Siena, 


es 

In seguito alle dimissioni dell'on. Giolitti, anche 
l'on. Gagliardo, sottosegretario di Stato al Tesoro, 
ha rassegnate le proprie dimissioni. 


Ieri mattina si è riunito, in casa dell'on. Crispi, 
il Cousiglio dei ministri. 
pra 
Il Consiglio di Stato, a sezioni riunite, ha ap- 
provato , con alcune modificazioni , il progetto 
di regolamento per gli stabilimenti carcerari e ri- 
formatori. 


Ieri al ministero dei lavori pubblici si adunò la 
Commissione per gli esami a 8 posti di vice se- 
gretario di di Z.a classe in detto ministero. 

La Commissione, presieduta dal comm. Rosmini, 
consigliere di Stato, si compone del comm. Gulli 
cons. della Corte dei conti, del comm. Bruni coì 
sigliere di Corte d'appello, del comm. Manganelli 
capo divisione al M. dei L. P. del comm. Maz- 
zocchi ispett. del Genio civile e del cav. Riveri 
segretario. 

La seduta d’'inaugurazione. 

Il Senato e la Camera dei deputati, nella 
loro riunione privata di ieri, hanno proceduto 
al sorteggio delle Commissioni, che dovranno 
ricevere le LL. MM. il Re e la Regina allo 
inigresso del Palazzo di Montecitorio ed ac- 
compagnarle nell'Aula : 

Per S, M. Il Re, — Commissione del Senato: 
on. Farini, presidente ; on. Sforza-Cesarini, D'An- 
cona, Durante, Sacchi, Canizzaro, Boncompagni, 
Ottoboni duca di Fiano, Calenda, Messedaglia e 
Pietracatel 

— Commissione della Camera dei deputa‘i: on. 
Anzani, Favale, Mariotti Ruggiero, Giolitti, Pa- 
litti, Ferrari Corbelli, Mazzella, Nicoletti, Bruni- 
cardi, Passerini, Modestini e Grassi-Pasini, 

Per S. 3. la Regina. Commissione del Se 
nato: on. Tabarrini, vice presidente ; on. Ferra- 
ris, Sonnino, Ghiglieri, Delfico, Durando, Longo, 
Cadorna, Roissard e Di Bagno. 

— Commissione della Camera dei deputati: on. 
Vienna, Angeloni, Canevaro, Franceschini, Loren- 
zini, Luzzatti, Colonna-Sciarra, Casana, De Domi- 

cis, Minolfî, Colombo e Sani Giacomo. 


La vera causa. 


Si sono date molte versioni sul ritiro dell’ on. 
Giolitti. Ora, l' incidente che lo ha provocato, è 
molto semplice. 

Siccome l'on. Giolitti insisteva per un' ulteriore 
economia di 3 milioni sul bilancio dei LL. PP., 
che egli affermava fattibile, mentro l’ on. Finali 
non la credeva possibile, l'on. Crispi, data l'immi- 
nenza della presentazione dei bilanci, gli avrebbe 
posto ìl dilemma: 0 assumersi la responsabilità 
del bilancio dei LL. PP. o presentare i bilanci coi 
risultati ottenuti. 

Non avendo creduto l’on. Giolitti di 
queste soluzioni, rassegnò le dimissioni. 

Ciò posto, si potrà deplorare che non sia stato 
possibile l'accordo, ma i termini cui era ridotta la 
differenza, bastano a toglier qualunque dubbio 
cirea l'indirizzo finanziario del governo, che resta 
fefino nel proposito di colmare il disavanzo senza 
portare nuovi aggravii ai contribuenti. 

Crediamo, del resto, che il presidente del Con- 
siglio prenderà occasione dalla presentazione dei 
bilanci per confermare in modo esplicito questi in- 
tendimenti. 

Camera dei deputati. 

L'Ufficio provvisorio di presidenza della Camera 
dei deputati per la seduta di domani, nella quale si 
procederà all'elezione dell’ Ufficio definitivo, sarà 
costituito dagli on. : 

Presidente: on. Di Rudini, vice presidente an 
ziano della precedente Sessione; Segretari: on. 
Quartieri, Fabrizi, Pullè, Adamoli, Di San Giu- 
soppe e Zucconi; Questori: on. Borromeo e Do 
Riseis. 

L'Italia in Africa. 

(S.) Miassana, 9. — E' qui giunta una lettera 
diretta da Ras Mangascià, in nome deil' Impera- 
tore Menelik, all'on. Crispi. Ras Mangascià vi ri- 
pete le proteste di amicizia e di devozione all Tta- 
Îia e dice che « l'Italia e l'Etiopia formano ora- 
mai un corpo solo. » 


Commissione centrale delle imposte. 

N cav. Novelli, segretario della Commissione 
centrale delle imposte, è stato promosso capo se- 
zione alla direzione generale delle imposte, e sarà 
sostituito nella Commissione dal cav. Abate. 

Magistratura. 

Gigli comm. Giovanni, presidente di sezione della 
Corte d'appello di Trani, è nominato primo presi- 
dente delia Corte d'appello di Aquila 

Uci . Giovanni, sostituto provi 
gerale | esso la Corte d'appello di Perugia 
Fiuato presidente di sezione della Corte d'appello 
di Trani. 

Ministero di grazia e giustizia. 

Arlia comm. Costantino, direttore capo di divi- 
sione è stato collocato a riposo. 

Capriolo cav. Caro, capo sezione è stato nomi- 
nato capo divisione. 

Ferrovie italiane. 

Rete Adriatica — Progetti presentati alla 
approvazione governati 

Rifacimento în acciaio dei binari di corsa e di 
alcuni deviatoi della stazione di Foggia.L.29, 141,40. 

“E° Impianto del servizio d'acqua nella stazione 
di Barletta, L. 118,000, 


Scuole normali. 


Il ministero della P. I. ha invitato i direttori 
delle regie scuole normali a voiergli rimettere una 
esatta statistica degli alunni frequentanti i corsi 
preparatori. 


Ixrornazioni ESTERE 


La cura di Koch. 

(N.) Parigi. 9, 19,12 pom. — Il Sitele dice 
che irenta smunalati inoculati da Péan colla linfa 
Koch, presentano un miglioramento sensibile e co- 
stante. Le reazioni normali si ‘produssero senza 
alcun incidente. Tuttavia soltanto col tempo si po- 
trà dire se la guarigione completa sia possibile. 


FRANCIA 


(N.) Parigi, 9, ore 10.5 ant — Il Journal des 
Dèbats dice che dopo la lettera di Rampolla ai ve- 
scovi francesi, i giornali conservatori non potranno 
così facilmente persistere nell'asserzione che la con- 
dotta del cardinale Lavigerie è disapprovata dal 
Papa, giacchè la lettera esprime precisamente i 
principii cui Lavigerie si è ispirato e dei quali egli 
ha tirato le conseguenze molto nette. 

(N gi, 9, 11.45 ant. — Il reddito delle 
imposte indirette nel novembre, presenta un mag- 
gior introito di 3,743,000 fr. relativamente alle pre- 
Sisioni del bilancio, ed un aumento di 3,661,000 fr. 
sul novembre 1889. 

(N.) Parigi, 9, 3.38 pom. — Camera dei De- 
putalt. — Flourens chiede che le Congregazioni 
ficonosciute dallo Stato e che hanno delle missi 
ni all'estero, sieno esenti dal pagamento della tassa 
d’aumento. Ricorda incidentalmente che prese parte 
all’esscuzione dei decreti d'espulsione contro le 
Congregazioni non autorizzate. Si dichiara pronto, 
occorrendo, a ricominciare. (Rumori a Destra.) 

‘Rouvier risponde che se le missioni rendono real- 
mente dei servigi, il Ministero degli Esteri ha îl 
mezzo di sovvenirle. Il Ministro delle finanze non 
può che mantenersi sul terreno del diritto comune. 
(Benissimo.) 

Flourens ritira l'emendamento, 

(S.) Parigi, 9 — Camera dei Deputati — Si 
discuitono numerosi emendamenti presentati circa 


gli arretra 
Vuti dalle Congregazioni religiose per la trasi» 
sione dei loro beni in base alle leggi. del 1880 e 
del 1884. 

TI ministro delle finanze, Routier, combatte un 
emendamento di Clausel de Coussergues; il quale 
tende a stabilire che le Congregazioni attualmente 
sottoposte a dichiarazioni multiple in caso di de- 
cesso di uno dei loro membri, non siano più sot- 
toposte che ad una sola. dichiarazione nel Inogo 
del decesso. 

Il ministro dichiara che, se la legge porta a di> 
ritti esorbitanti, il Governo esaminerà il quesito e 
prenderà l'iniziativa di modificarla, ma adesso è 
impossibile ritornare sulle leggi organiche delle 
finanze. 

La Camera respinge, con 812 voti_ contro 243, 
l'emendamento Clausel. {Applausi a Sinistra). 

Di fronte alla dichiarazione di Rouvier, Brisson 
ritira il suo emendamento, col quale proponeva 
di tener conto. nel bilancio del 1591, del prodotto 
della tassa di accroissement imposta alle Congre- 
gazioni. 

Il presidente del Consiglio, Freycinet, dichiara 
che si prepara sulla questione un_ progetto che 
sarà presentato fra poco al Parlamento. 

L'ordine del giorno puro e semplice, arcettato 
dal Governo, è approvato all'unanità da tutte le 
Sinistre. 

(S.) Parigi, 9 — La Commissione parlamen- 
tare delle dogane ha accettato la tassa di cinque 
franchi sui grani, proposta nel progetto del Go- 
verno, © portò da otto a dieci franchi la tassa sulle 
paste provenienti dall'Italia. 

(N.) Parigt, 9, 6 pom. — Luciano Brun indi- 
rizza al giornale Univers una lettera, in cui af- 
ferma-che, malgrado il suo rispetto per il cardi 
nale Lavigerie, è obbligato n dichiarare che il me- 
desimo ha commesso un errore nell'affermare che 
il conte di Chambord non volesse regnare. 

Brun cita, come prova, la corrispondenza del 
conte di Chambord, le sue affermazioni incessan- 
temente ripetute, la sua vita intera e gli abboc- 
camenti da esso avuti con lui. 


GERMANIA 


(N) Berlino, 9, 11.50 ant. — Si ha da Stutt- 
gart che ierì hanno avuto luogo, nel Wiirtem- 
berg, 64 adunanze popolari per protestare contro 
la riforma dell’amministrazione comunale e pro- 
vinciale. 


(8) Berlino, 9. — Reichstag. — Si approva 
in terza lettura il progetto di legge da applicarsi 
il giorno stesso della sua promulgazione, per l'in- 
corporazione dell’ isola di Heligoland, nel Regno 
di Prussia. 

Discutendosi il bilancio dell'Impero, il sotto se- 
gretario di Stato alle finanze, Malhtzan, valuta le 
Gecedenze da distribuirsi nell’ anno prossimo agli 
Stati Federali da 66 a 68 milioni di marchi, e l’ec- 
codenza della Cassa dell'Impero a 10 milioni. Di- 
chiara essere da esaminarsi se si possa tornare al 
tasso del 3 112 per il Debito pubblico. 

Rispondendo a Richter, il Cancelliere conte di 
Cuprivi dichiara che il governo crede la legge per 
le pensioni agli operai invalidi così benefica, che 
esso non vuole privarne il popolo, neppure un 
momento. i 

Il Cancelliere soggiunge che il governo non ha 
intenzione di aumentare ulteriormente le spese 
militafi. 


AUSTRIA-UNGHERIA 


(N.). Vienna, 9, 1050 ant. — Una rappre- 
sentanza dei deputati clericali, del Tirolo e Voral- 
derg, si recò dal Ministro del’ Commercio per in- 
vitarlo 4 sostenere energicamente nelle trattative 
colla Germania, gl'interessi dell'agricoltura, e spo- 

jilmente per ottenere delle facilitazioni per l'e- 
sportazione del bestiame e dei vini in Germania. 

(GS) VI , 9 — Il Congresso dei delegati 
di minatori austriaci approvò la seguente mo- 
zione : 

Gli scioperi, sebbene sieno un'arma indispen- 
ile, sono da adottarsi soltanto qualora la situa 
zione del mercato europeo vi costringa l'operaio, 
promettano di riuscire e non vi sia più altra ri- 
sorsa >. 

Îl Congresso decise pure d'inviare delegati al 
Congresso internazionale dei minatori, che si terrà 
a Parigi l’anno prossimo. 


GRAN BRETTAGNA__ 
ndira,S. — Camera dei Lordi — Lord 

Salisbury dice che le informazioni telegrafiche ri 
ceyute finora circa lo scontro fra i portoghesi ela 
Società del Sud d'Africa sono incomplete e che de- 
siderava di avere notizie particolareggiate e pre- 
cise prima di fare una dichiarazione in proposito. 

(8) Londra, 9. — La Camera dei Lordi si è 
aggiornata al 22 gennaio 1891. 

Camera dei Comuni. — Il sottosegretario di 
Stato per gli affari esteri, Fergusson, dichiara che 
i rapporti inglesi sull'affare di Mutaca differiscono 
dai rapporti portoghesi, i quali rappresenterebbero 
gli inglesi come aggressoi 

(S.) Londra, 5. Camera dei Comuni, — La 
Cainera si aggiorna al 22 gennaio. 


BELGIO — 


(N) Bruxelles, 5, 2 pom. — Ha levato qui 
un certo rumore la pubblicazione di un opuscolo 
di cui sarebbero autori alcuni generali alto locati. 

Gli autori sviluppano la tesi che non sì possa 

oramai la soluzione della questione 
re personale e universale. 

Quando sarà stata riconosciuta la necessità di 
rivedere In Costituzione, allo scopo di estendere 
il suffragio, occorrerà pure risolvere In questione 
dell'esercito. 

Intanto gli autori dell’opuscolo reclamano la 
soppressione dei cambi e l'elevazione della cifra 
delle reclute da 13,300 a 16,000. 

Tn favore di questa ultima misura essi fanno 
valero il fatto che le fortificazioni della Mosa Îleb- 
bono essere difese e che ora nonè disponibile al- 
cuna forza per tale difesa. 


procedura del uo divorzio, e domanda che le ven- 
ga riconosciuta formalmente una certa azione sulla 
educazione di suo figlio. 


AFRICA 


9. — Vi ha qui grande movi- 
mento militare. 

Con du» trasporti turchi giunsero 2500 uomiui, 
molti riservisti precedentemente congedati e mu- 
nizioni. ti 

Si crede che tali preparativi militari siano di- 
retti a contrastarne altri analoghi fatti dalla Fran- 
cia alla froutiera tripolo-tunisina. 

S. U. D'AMERICA 

(N) New-York, 9, 8 ant, — I rappresentanti 
dell'Alleanza degli affittaitoli, della Società di mu- 
tuo soecorso tra gli aflittaiuoli e dell'Alleanza dei 
cittadini © dei cavalieri del lavoro, hanno pubbli- 
cato un manifesto per convocare a Cincinnati 
(Ohio), il 28 febbraio 1891 una conferenza dei mem- 
bri di queste Associazioni, allo scopo di fondare 
un terzo partito indipendente dai repubblicani e 
dai demoerai 

‘Questo movimento, che mira a dare una orga» 
nizzazione autonoma ai lavoratori dell'agricoltura 
e dell' industria e a iscrivere in un programma 
nuovo le rivendicazioni economiche di questo clas- 
si, può avere le conseguenze più gravi por l’av- 
venire politico degli Stati Uniti. 

(Sì) Washington, 9, — Le operazioni di Te 
soreria eseguite ieri aumentarono la circolazione 
monetaria dì sei milioni di dollari. 

Notizie varie. 

(8) Ostenda, 8. — Nulla si sa della. perdita 
della’ Ville d'Ancers. Si ritieno falsa la voce corsa 
in proposito. 

Movimento della Navigazione. 

(.) Hong-Kong, 9 — E' partito ieri mattina 
per Singapore e Bombay il Bisagno, della N. G. I. 

(Sì) Aden, 8 — Diretto a Genova, prosegui 
ierì per Suez il D. Balduino, della N. G. L, pro: 
veniente da Bombay. 

(S) Gibliterra, 9 — Fiunse e proseguì ierl 
per Napoli il Letimbro, della N. G. I., proveniente 
da New-York. 

(S.) Gibilterra, 9 — L' Iniziativa, della 
N. G. L, proveniente da Napoli, è qui giunto € 


prosezne per New-Orlbans. 


Borse e Mercati. 


Roma, 9 dicembre. 


Borsa piuttosto incerta. 

La Rendita per fino meso da 95,97 112 a 95,82 119. 
Per contanti 95,75. — Le Fondiario Santo Spirito 
463 a contanti. 

Le Banche Romane ricercato a 1048 — Le Im- 
mobiliari molto ferme da 451 a 453 — Le Generali 
449 a 448 — Il Risanamento 192. 

Le Acque Marcio da 840 a 835 restando offorte 
— Il Gas sull’810 — Lo Industriali 472 — Il Ban- 
co di Roma 610 — Gli Omnibus 199 a 187 112. 

Chéque a vista so Parigi 101,10 — Londra a tre 


Piccola Borsa, ore 6 112 pom. — Rendita 
9577-12 — Banca Romana 1048 — Immobiliari 
451 — Banca Generalo 445 — Acqua Marcia 830 
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(N) Parigi, 
La Borsa oggi fi 
santezza del inerca 
è mostrata della esitazion 

Le rendite ferme, ma son 

(N.) Parigi. 9 11 pom. fonte italiana) 
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SPAGNA 

(N) Madrid, 9, 10,50 ant. — Ieri, sotto le fi- 
nestre dell'arcivescovo di Valenza, è scoppiato un 
petardo, che produsse qualche guasto all' edificio. 

La detonazione provocò una viva emozione. 

La popolazione di Valenza foce una dimostra 
zione imponente davanti l' arciveseovado per pro- 
testare contro l'attentato. 

(N° Madrid, 9, 11,15 ant. — Gli ultimi ri- 
sultati delle elezioni dei Consigli provinciali sino- 
a conosciuti, danno 212 ministeriali e 93 membri 
dell'opposizione eletti. 

7 ntinisteriali hanno la maggioranza în 42 pro- 
vincie su 49, I liberali acquistano una forte mag- 

ioranza a Madrid, Valladolid, Granata, ‘Toledo, 

i Ander e St, Sebastiano. Il gruppo repubblica 
no ha vinto a Irum, I ministeriali sono vincitori 
2 Barcellona, Siviglia, Cartagena e Valenza. I 
conservatori e clericali riuniti vinsero nelle cam- 
pagne. I carlisti restarono vincitori a Leon, Lugo, 
Monforte e Santiago. 

Tn complesso il governo vinse nelle elezioni, ma 


L'opposizione di estrema sinistra e di estrema de- 
stra si è rinforzata. 
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Dispacci d'urgenza del giornale. 


Liverpool, 9 dicombre, ore 4,16 pom. (urg.) upertura 
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ORIENTE 


(8) Costantinopoli, Dinanzi alla Corte 
criminale di Stambul è cominciato il processo con- 
do Il russo Patrikoff, presidente del Comitato ri 
U’eluzionario armeno, © nove suoi compagni 
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— STATI BALCANICI 


(8) Ielgrado, 3. — La Regina Natalia do- 
manda nel Memorandum presentato al presidente 
della Scupcina di vedere suo figlio; Re Alessandro, 
in alcune ore delle domeniche e dei giorni feriali. 

Il governo insiste sull’ incompetenza della Scup- 
cina ad intervenire negli affari privati della Casa 
Reale. 

TI partito governativo è d’ accordo col governo 
per motivi di principio. 

‘Tuttavia il Memorandum verrà presentato alla 

ima che delibererà in proposito a porte chiuse. 

— Nel memorandum 

l'ex-tegina Nata- 

fia, dopo avere esposto la parte politica, alla quale 
gli avvenimenti l'hanno «condannata, » si Jamen- 
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TTTTTTLL aRENSSEA SSN ISEE FETTE 
PIETRO BRUNETTI, gerente responsabile | 


— Dovreste capirlo anche voi che questo è 
impossibile. 

— Impossibile? Oh! allora non tocca a voi di 
sparire — tocca a me rendervi la vostra più com- 
pleta libertà — Ma prima, ascoltatemi. 
| — Sia! disse con aria stanca, Ma almeno siate 
breve. 

— La sarò, 

« Quali tristi, orribili fatalità nella nostra vita ! 

« Da quando siete venuto a me... da quando il 
caso ci ha posti l'una e l'altro sullo stesso cam- 
mino, ini sono domandata ogni istante, e ogni mi- 
nuto me lo domando: divengo o no pazza? 

< Il barone Clande vi ha seritto che io sono una 
disgraziata... Egli ha ragione, e non tento nep: 
pure di difendermi. Potrei solo dirvi che mi tro- 
vava în una posizione disperata e non mi re- 
stava a scegliere che tra la vergogna o il buttarmi 
sott'acqua. 

« Voi mi risponderete — come tutti gli altri — 
che la morte è preferibile all’ infamia —e non vi 
contraddico punto. 

« Sono stata una vile— non lo nego — ma che 
volete? Ci si tiene tutti alla vita! — non si ha 
tutti il coraggio di levarsela — si esita — si indie- 
treggia — e si vive, invece, 


« Ed è quello che è successo a me! 

« Ma quando voi m'avete cercata, i0 vi-ho scao- 
ciato — io non volevo assolutamente questo matri- 
monio — vi ho fatto capire, e molte volto, che io 
aveva le mie buone ragioni per non ascoltarvi. 

« Poco alla volta, ho sentito che anch'io vi ama- 
vo, e quando aveva voluto, per guarirvi del vo- 
stro amore — vi ricordate bene? — dirvi tutto, 
farvi la più ampia confessione, non ho osato far- 
lo— ho indietreggiato, spaventata, come la prima 
volta. 

« Ho sperato... mi sono illusa... di potervi la- 
sciare ignorare per sempre questo passato che ci 
avrebbe separato... 6 che voi non l'avreste  mnai 
conosciuto. 

« Sperava, dato il caso che più tardi l’aveste 
saputo —e ho fatto di tutto per evitare questa ca- 
tastrofe — sperava di avere così bene atcattivato 
il vostro cuore, che il vostro perdono mi doveva 
essere assicurato. 

« Certamente ! questa volta, come tutte le altre, 
il torto è mio. 

« Infatti, quando si è una donna... come me... 
una ragazza... non si sposa, no, un uomo onesto, 
e non lo si inganna così sfacciatamente. 

« Ma riflettete ! 

« E' questa una ragione perchè voi vi toglieste 
la vita? 

«E l'innocente che deve pagare per la colpe- 
vole? 


< E poi uccidendovi, che fate ? 

« Non avvelenate forse gli uttimi giorni di vo- 
stra madre... © chi sn? se non l'ucciderete voi 
stesso col medesimo colpo ? 

«Io!... non tengo a nulla... non ho parenti, 
nou ho amici... Sparirò io sola! State tranquillo, 
non sentirete mai più a parlare di me. 

< Quando si tratta di voi, nulla mi costa. 

< Prima di rutto rompiamo questo matrimonio. Ci 
devono ben essere i mezzi di farlo. Acconsento a 
tutto sin da ora, Cosichè voi non sarete più le- 
gato da un nodo, per quanto fragile possa essere, 
alla mia infamia. 

« Che volete di più? Il vostro onore — questo 
orgoglio degli uomini — sortirà sano © salvo da 
questa avventura, nella quale sperava di riabili- 
tarmi, di trovare la felicità dandola a voi stesso 
Mi sono ingannata ! 

4 E' impossibile !... ma lo dovevo immaginar 
lo comprendo. 

« Tocca solo a me di sopportare le conseguenze 
del mio errore. Io sono pronta. 

« Dunque voi non temete più nulla! Tutto è 
finito, non è vero? 

«E siccome vostra madre è là... pensate a lei ! 

Luisa aveva parlato in fretta, con voce però 
sicura. 


zi aveva sempro mantenuto sulle labbra un sor- 
riso melanconico, che esprimeva la più completa 


Non si era prostrata davanti a suo marito; an- 


rassegnazione e che avrebbe inten il sasso 
più duro. 

Ma l'orgoglio degli nomini — quest' orgoglio, 
del quale essa aveva parlato è implacabi 

Di Kerncel tutto dimenticava în sua presenza 
egli era inebbriato; un desiderio pazzo gli mon- 
tava alla testa. Si mordeva le labbra sino al san- 
gue; si cacciava le unghie dello dita nelle palme 
delle mani, ma voleva resistere alla furiosa tenta- 
zione che l'avrebbe gettato nelle braccia di quella 
divina bellezza. 

— Sì! avete ragione — disse. — Avevo la te- 
sta... fuori di posto... Capite bene, questo colpo 
inatteso... Per mia madre, ‘sì, aspetterò... Infatti. 
era una pazzia e un delitto... Ritornate nella vo- 
stra camer: 

— Mo lo giurato? 

- 8 

— Sall'onore? 

— SÌ, aspetterò... per mia madre... per mia ma- 
dre sola... Avete capito ? 

— Bene! 

Rimise con aria di sprezzo il revolver nel cas- 
setto della tavola, che chiuse con violenza. 

E la guardò allontanarsi, bianca come i suoi 
merletti, senza fare una mossa per trattenerla. 

Epperò si diceva con una smania rabbiosa ; 

— Poichè è stata la bella degli altri, potrebbe 
essere anche ln mia. 

E gli era venuta ad un tratto la voglia 


Per gli avvisi esteri rivolgersi esclusivamente alla ditta E. E. OBLIEGHT — | Roma Firenze - Milano - Parigi, 


fame di gettarle in viso un pacco 
banca, e gridarle : 
— Sia mia, ma comperata | 


Luisa, come se avesse indovinato quello che gli 
passava nell'animo, si rivolse e gli apparve così 
imponente e triste ch'egli si tacque. 

Luisa aveva appena fatto ancora un passo verso 
la porta del suo appertamento, che la domestica 
della malata bussò alla porta di Stefano e disse: 

— La signora vostra madre vi domanda. 

— Vengo subito. 

Stefano la segui. 

Luisa rientrò nella sua camera. 


XVIL 


Questa volta ogni speranza era perduta: 

L'edificio, penosamente elevato , cadeva in pol. 
vere. 

Luisa portava, come una freccia penetrata pro- 
fondumente nelle carni, lo sguardo pieno di di- 
sprezzo e di rabbia, col quale suo marito l'aveva 
seguita quando esciva dalla sua camera. 

Invano aveva aspettato una parola di pietà. 

Aveva quindi compreso quale doveva essere la 
risoluzione di questa dignità offesa, e la sua fer. 
ma volontà di rimanere inflessibile. 

Dunque la sua sorte era fissata. 


Rue de Richelieu 92. 


Municipio 


di Lecce 


AVVISO 


D' ASTA 


nin 


Povendosi provvedere all’ appalto della ri- 

ione dei dazi consumo governativi, addi- 

zionali comunali e dazi propri del Comune, 
si rondo noto quanto segue 

La gara avrà Inog sulla sede del Co- 

sini È il giorno 15 corrente mese, alle 

ore 11 ant., avanti il Sindaco o chi ne farà 

le veci 
(24 incanti avra nano luogo sol metodo 


*, L'appalto si fa per anni 5, dal 1. gen- 
naio 1591 al 31 dicembre 1895. 
4, Il canone po di appalto comple: 
sivo è di L. 475,000. 
Chiunque intende concorrere al detto 


appalto dovrà depositare nelle mani del Pre- 
sidente la somma di L. 20,000 a garanzia 
dell'offerta e delle spese relative. 

6. La cauzione definitiva corrisponderà a 
un decimo del canone, c potrà essere presen- 
tato tanto in contanti o in titoli del D. P. 
dello Stato, quanto mercè ipoteca in beni sta- 
bili, liberi da ogni precedente iscrizione, e 
di valore doppio della somma richiesta come 
cauzione, purchè i detti beni sieno posti nel 
territorio della Provincia. 

Per altri schiarimenti e informazioni, ri- 
volgersi alla Segreteria del Comune. 

Lecce, 4 dicembre, 1890. . 

Il Sindaco 
Panzera. 


- 

A È indi “Jo per ogni fami- 

d| È indispensabile Br mine 
va qualunque macchia su qualsiasi stoffa 
senza alterarne i colori. 


Usato come sapone da mano le rende 


la cu 
neggiare malore rà sse e vi 
arisce le serepolature ed i geloni. 
Provare per verificare. - Vendesi presso 
tutti i principali Droghieri, Chincagliei 
Farmacisti e Tabaccai d’Italia e di Roma 


a cent. 20 îl pezzo. 


se 0 33 
Iuvisi OCOMONMMCEN. 
Per gli Avvisi da ripetersi dieci volta, 
sconto del 20 per cento 
Le pubblicazioni non si fanno a giorni alternati 
nono conseentive 
Pagamento serapre anticipato 


1° 1, CATEGORI, 
A RATE MENSILI atto Acri ortcena 0 


tologeria, mobilia quadri, #peo- 
chi, candelabri, lampadari, macchine da cutire. Accetta 
commissioni pér articoli di gioielleria di qualsiasi impor- 

Riceve dall1 alle 3 p.e dall'Ave Maria a 3 oro di 
notte. Via Gialla 171 p. p. (presso Piazza Farnese). 


OTTIMA. OCCASIONE sisi niirtemzicina 
el i Corso Pe nai Pn Amori Fanti, Via 


VIA DEGLI ASTALLI sisi seu Mara 88, 


cantine fontane. 380 


RODOLFO DITNAN 


MILANO, Via Monte Napoleone, 14 

IROMA, Corso Vitt, Emannele 13, 15, 17, ROMAI 

LA PIÙ GRANDE 
Fatbrica di lampade in Faropa 


(3000 operai) fondata nel 1840 


Unica mostra grandiosa 
in più di 
2000 variati modelli 


d'ogni genere di lampade a 


Il mio metodo perpetuo non vi pro- 
mette terni di centomila lire, poichè se ciò 
sî potesse, il governo sopprimerebbe fl lotto. 
Vi garantisce invece dalle 50 alle 100 lire 
circa di vincita ogni settimana, e ciò non è 
poco. Chi ha idee giuste domandi schiarimenti 
con cartolina vaglia di lire 1,30 per le spese 
al € Corrispondente Gazzetta ,, în Cervinara. 
Maggiori promesse chiamansi imposture. 


Rimedio alle Tossi 


delle rinomate _ 


[petrolio e olio tutto di primis- 
sima qualità già conosciuta 


MASSIMA potenza DI LUCE (A (S 


ASSOLUTA SICUREZZA di 


25 Comodità nell’ accendere 
senza levare i vetri a s 


Raccomanda per regali 
in occasione delle Feste Natalizie 


NOVITÀ IN 
Lampade da pavimento per sala con 
Lampade a colonna da tavola riverberi 
| Lampadine basse da boudoir —} “i pizzo 


Oggetti di maiolica, come Vasi, Giardiniere, 
Piatti da muro, Portabiglietti, Specialità per 
tavola © decorazione, portacenere ecc, è 


orario )ranio se nem ne! 


Appartamento al piano primo, 
ero e cucina, acqua Marcia, 
le chiavi dal portiere. 288 


va 
VIA QUATTRO FONTANE: scisti 
nino composto di 5 vani e eucina, camera da hagno, scala 
di marmo, postiere, gaz ecc. Comodo per uso ufficio. 


VIA FLAVIA Sii0-dtrnate vncina sento di mare 
mo, gas, vasche da levare, porsiero “ect. È 
sim 


VIA PALERMO Convinti aureo 

40 del quaranta per cento. N. Cl. 

VIA VIMINALE 33,3} Coe partenza, di dita 
teganiemento mobiiste ton gn, campane. letti cn 
sonetti, divolgersi al portiere. 


PALAZZO DA VENDERE tito ‘ttuato: Redi: 

40, ame ire 28,620, Metri quadrati €19 0 metri 10150 di 

sospetti sulle ttnde pe i, Siscetibie di 1 

301 miglioramenti Polat î 
"Trattare cu) prop 


Nafona, per schiarimnti i 


APFIFTAN IN TRANI i pone it 


MATIIOND Froponta seria, Glovano gica tenta 
nirebbesi con aiguore sola po presse qualche renlia ec 


OCCASIONE FTAGRDINIGII a ot 


leto (3 ge- 
fica scriva- 
Dirigersi 


L'AVVISATORE DEGLI IMPIEGHI pot 


i concorsi ai posti vacanti presso i Ministeri, 

Prefetture, Municipi, Wniversità, Accademio, Istituti, pub 

bliche € privato Amministrazioni, Si mandano numeri di 
(Egio in seguito a domanda con cartolina duppia. Prezzo 

escezionalo da dicembre 1590 a tutto,1591, Lire Ti 

vaglia Ufficio Gilla, Roma" 


in via degli 


VASA DA VENDERE iis: 


Carlo al Corso, Per lo trattative "froizo al propri 


VIA CREMONA Appartamento secondo, piano, 
si, acqua Marcia, lati, cantina sen mar 
noriiore, Trattativo al 4 primo piano, oto a 


VIA ARENULA *;: N. 83-89 tra il Teatro dell'Argentina 
0 Îa Piazza Benodetto Cairoli. (già 
8. Carlo ni Catinari) grandiosi appartamenti da $ a 12 ca- 
mere, esposti a mezzogiorno con cucina, cantina, acqua 0 
gaz negli appartamenti. Botteghe © vasti locali Ad uso ne- 
ozio, caffè ristorante, con sotterranei illuminati ; grande 
saloné con galleria ad uso caffè concerto adatto. anche per 
magazzeno di lusso. Per le trattative dirigersi dai proprie- 
tari della casa stessa. 268 


DIECI CAMERE Gt o atri 


Partenze da Roma per le linee di 


Ant ] ant.[ ant, [pom,[pom | pon] 
2.160] 8,8 |. | 113] 5,—|11,3) 
1 3.40] 9,6] 
10,35 


Marino-Albano : | 
(Frascati. 


alità autorizzata dal Consiglio Supe- 


2965- Trovansi vendibili presso le 
_principali Farmaci 


POSATE | 


ARGRNTERTA CHRSMOLE 


ed il nome CHRISTOFLE in tutte lettere] 


LA MIGLIORE GARANZIA] 
è di rivolgersi ai nostri Rappresentanti 
è e 
Unico nostro Rappresentante 
IN ROMA 


Adolfo Sappia 


Successore di H. MAUCHE 


AZ 4- Corso - 17.4 
CHRISTOFLE & C.ie in PARIGI. 


Volete la Salute??? 
yy 


F 


AVVOCATO: cottarimo lngne antiche e moderne, cer- 
ea posto istitutore, segretario, ammini- 
stratore od altro. Disposto andare anche provincia romana, 
@ dare cauzione, Serivere A. B. O. 60. Roma. so 


Buon Pranzo, Signori!!! 


Ma, 


Stava per cedere a questa tentazione, quando | 


Non dimenticatevi di 


bere il 


ERRO - CHINA BISLERI 


prima di mettervi a ta- 


Vendesi dai principali farmacisti, droghieri, caffè 


e liquoristi. 


DUE CAMERE E SALOTTO ssaa ‘oso 


mezzogiorno. Volendo anche tutto appartament 
Vito ti p. 2,, bussare al 1. 


DISTINTA SIGNORA. pcc'sicans "ore ‘aci ‘glomo 
como dama di compagnia 0 istitutrice, conosce francese, 
deteso0 © musica, Setlvere ‘TV. formo posta Rom. 


itavecchia” 
fNettuno-Anzi x È 
(Albano-Marino | | 2 10,36 
Frascati c‘58|10. 10:13 


Home part, [5,50] 6.302] 

(Tivoli arr. [8126|11/16a) ?i 

(Tivoli part. [61 ‘33p| 1.40p fes 
DI tyt0p| 9x40p festiv 


mo, gaz, portiore, fontano © cantine, acqua Marcia o di 
Trevi, pigione mitissima. sm 


VIA URBANA *;2i 226: Fiano secondo 1 vani ce 
Primo piano (interno) Sali. crelna, setta Marcia Lo. S6 
2° Pago terreno, Bottega co due grandi 


VIA FIRENZE 92 Pe qertee peo ino 


cantina, acqua Marcia, gaz, portiere, scala marmo. Pigione 
da convenirsi. È) 


VIA TORRETTA BORGHESE di pese 


rimessa. Le chiavi Piazza della Torretta N. 19. Pigiono 
discreta, 269 


VIA CASTELFIDARDO ittero ie ie 
na. Gas, portiore, acqua Marcia, prezzi convenienti. Per 
drattative ivi piano si "© [oa 


AFTARTANINTI, le pe di i eee 


NEGOZIO CON STIGLI vetta ii 


Per tratistive rivolgersi in Via 


‘ale situato in pi 
, volendo con abitazion 
Matto blriporai Casa Cotuueroialo Cernita si 


w D'AFFITTARSI. 


FUORI PORTA MAGGIORE siii 


vaccheria o per orio, con cava pozzolana. volendo, 
tivo Quattro Fontane 20. hi 


VIA S, M, MAGGIORE 144 LS cito ce 
io per magazeno vino, mulo, tacchi, io: 
ia. Per trattative Piazza Monte, d'o- 


LÒ mezzogiorno, compusto 19 camere, 
vastissimo salone, balc,ne coperto, gus, itqua Murcla, pure 
tiere, porione carrozzabile, Della scala. Volendo in 
rimessa. 


GRANDE NEGOZIO distri 


nell'istessa via del Corso N. 4i8. 26 


GRANDE LOCE Suc e 


di vini, 


56 6 camera € 


composto di Hieci camere, non compresa Ta 
diodi da lavare. Aoqoa 
chiavi al N. 13, 


APPARTAMENTI 
APPARTAMENTO cate CERETTO 


inque. Altro appartamentino 
En 


i I 
vi DORSO | S ANGELO 0 56 Betrncintie 


per il bucato esposto a niezzogiorno, 
#09 


ano, 18 stanze, terrazzo 
i ribassati. 


APPARTEMENT NEUBLE ara 


VIA CENCI see nt Cei pae re 


acqua Marcia e lavatoio, Dalle 60 alle 100 lire, Rivolgersi 
al portiere. si 


FOTOGRAFI Piega Gente meri Ai 


al 4. piano, Fontanella Borghese 46, scala marmo ecc. Di- 
igersi 169 


2izen 11 CATEGORIA nuto 


PROPRIETÀ tungo Toce Nelle 
Dato RIETÀ ROSAEZA ae 


SONN, FAMBULA Roma via Fratina 1, Anno venti: 
mo, Gomma Mingani Do Cornelio dà 

consulti por qualsiasi malattia ed altro, Consultandola, scri- 

veadulé da qualsiasi città, invieranno Lire 5. ssi 


APPARTAMENTO siicinati fron 


Mi 13 gaunero, cuelua, cantina, a0ota e vasche, 199 


NUOVA PUBBLICAZIONE siria Afgontina Ue 


canto volume În vendita a L. ;3,50 presso l'editore ll 
SE: Hazico Trerisini, Via Dali 19) Roma. ns 


Il Popolo Romano 


Gli Avvisi Economici, 
perchè sieno pubblicati il 
giorno successivo, devono 
pervenire al nostro UE 
ficio prima delle ore 
‘pomerid. 

L'AMMINISTRAZIONE. 

MONO CO! 
VENDITA DI MOBILIA ttt sce Siasnt attene: 
11 N. 11 p. po ccastono favorevole par mobiliare casa. con 


poca spesa. Acquistasi mobilio decente. Avvertendosi nello 
Vendito giudiziario. Perito Pietro Ciceolini. 209 


CASSA-FORTE, USATA Lieto e Ure io 


STIRATRICE ni ra garanti 
sce Tavoro perfezionato qualunque genere. Serivéro e Fe 
1 sermo porta. sti 


vono onesto, 45 anni, capaco cucinare, adatto per tutte 
_le fucdende di casa cerca servizio presso famiglia. 
Giovenni in Laterano 


CERMAN AND ITALIAN Serazioietio 
Conversation, Letters undor « Conversation 19 » fermo po- 


CERCASI GOVERNANTE Pustiontio nen 
all Vitt, alloggio, Profeirbbos conosonza luo cere. 


R AGIONIERE con ore disponibili corex occuparle co- 
me contabile, segretario, esattoro pre- 
one. Ottime referenze, Scrivere, Omegalia, for 

2 


DISTINTA MAESTRA dimento cima 
Milano di Parigi, da lezioni in casa ed a domicilio. DI 
Nigra alla famiglio Vila, Fontane ‘Trevi 


LINGUA FRANCESE Arno pusituize 

tacimi Abbonamento menil T, 5 per na corto di dn le: 

zioni la settimana. (Indirizzarsi in via San Vincenzo N. 8 
iinna di Tre ar 


LEZIONI DI DIRITTO ttnonoiccitore di ante: 
glo, altrondo legalmente antorizato. Diiger Al'Agenaia 
ot, 9, Seta aria i 3 


DISTINTA SIGNORA cisco iene intime “te 


lezioni di fedesco, Via dello Murate 78 p. 3. 289 


I VINI ARTIFICIALI Ireneo du 


da farsi da se con generi 
affatto innocui. N. 35 ricette con spiegazioni terza edizione 
Lira Una. (Cartoleria Rubbi, piazza Trevi Roma), mediaato 
francobolii si spedisce per posta. 


CUOCA cirecisima nella. cucina franoeto i Tllana 
I0A cerca posto (s010 cuoce) presso famiglia. anche 
fuori di Roma. Difigersi Via Campo Mario N. 37 piano 
socondo L. Lo 


QUARTIERINO MOBILIATO Sum sani 


r0 ed esposto a mezzogiorno, prossimo piazza Indipendenza 
aliniatero Finanze, Dirigersi Casa. Commissionaria, Cer- 
CÒ 


APPARTAMENTO MOBILIATO duc ierE 


o. Via Nazionale N. 60 p. 3. N. €. 


APPARTAMENTO ciessntemento mobilio. spo: 
zione spendida a mocugiorno. 
Salone, salotto tro caminetti «tu, isppeti e tutt I Confor- 
tabile. Dirigersi Piazza Esquilino 5 


APPARTAMENTO AMMOBIGLIATO csc pe 


20 acpua esposto al sole stupenda posizione, affttarsi anche 
ad anno prezzo mite. Via Leecosa 73. presso ponte Ripetta. 


VIA VOLTURNO Si fot “destra 1, piano, N. 5, 

Nppariamento mobiiato elcgnste: 

mente, quattro camere, ingresso e cucina, Pigione L. 1500 
ue, Dirigersi al portiere, E 


MOBILIATE APPARTAMENTI sczn: 


pre un gran numero, e a scelta pronto, a disposizione dei 
ignori Che le desiderassero a prezzo ridotto, l'Agenzia Po- 
chalsky, Corso 50. i 


CAMERA E SALOTTO menizià 


bero, Via Mario de' Fiori, ® p. 4. 


PIAZZO SCTARRA fi n +e mp 
APPARTAMENTINO MOBILIATO ricco 


s0 © cucina. Sala con tappeto, tutto libero, Liro120 mensili. 
Via Varese 7, piano secondo angolo Via Marghera presso 
Piazza Indipendenza. sor 


PER SIGNORE 100 .camera e satoto, mobiliati espo- 


sizione mezzogiorno lire 50. Per co 
niugi con cucina libera volendo, L. 1°8. Via Palermo 12 p. è. 


fol. li camere © cucina elegantemente mobiliate ; $ ingres- 
si, 2 cessì, biancheria, argenteria se desiderata, visibilo o 
gui giorno con eccezzione dei giorni festivi © dalle ore 1à- 
5 p. m. Rivolgerai Via dell'Umiltà 53, p. primo. 


Corrispondenze. 
25 parole La 1. — ogni parola in più cent. & 


TAMPONI, COTEGBINI, BONDIOLE, ol 


Spedisco Amatiori Emilio, Salsamentario, Cesena! 

caruo suina per L. 6,50, più Kg.3 fra Burro 6 parmi, 

per L. 6. Spodizione franco domicilio verso importo antici- 
pato 6 assegno postale, 308 


LANDAV E MILORD rEsOO tre 
usati. Bagher con mantice © senza, treggi pe 
licesse, faiton, brek e finimenti, prezzi mot icissimi. Via 
della Lupa, 2 886 


FABBRICANTE DI MOBILI Tisstia siano 


55, © 43 A presso Piazza Farnese. Grande assortimento, de- 
posiio di sedio è iappozzeria a pressi di fabbrica. 585 — 


LA SIGNOBA EMILIA GIORIATI inci 


tela che ha traaferito il laboratorio di biancheria in Via 
della Mercede N. 50, Palazzo della Piccola Borsa, mezzani- 
nio. Cercansi brave macchiniste 6 preparatrici. 299 


si zecnt° II CAVEGORIA "04" 


CERCO, (ASI grando rimossa ovvero un localo semplice 

fento coperto di fucile accesso, Per le trat 
tive recapito dallo spedizioniere Forneris, Via Nazionale, 
Dalazzo Torlonia. 


BONNE CUISINIÉRE seveie dir see 


Houne rèferences. è'udressor ruo 8, Vito N 1 lett. A pròs 
8. Marie Maggi 


di distinta famiglia ro: 


estera occupa: 

zione presso Banca od Titifuto di ‘botendo esibire te 

cumenti di studi fatti in materia di. oneri, Dirigere ri- 
preciso indicazioni: M, ria posti. 


| chiesto, 


COMMESSO Prricissimo contabilità, a 
taliana, francese cerca collocamento. Re- 
ferenze primario, Protese limitatissimo, Dirigorsi B. for 
mo posta Roma. 


SIGNORA FRANCESE cine 


francese presso qualche famiglia. Dirigersi Si- 
licia Oastaguini, Via Montebello, 16. 296 


Il tempo passai ma il mio cuore è sempre lo si 
Bella to" ca" pensiero dei giorni felici non mi 

ona nè abbrndonerà mai. Tutto, tutto, è ormai nulla per 
il tuo BIONDO. so 


7 Vivo inquietissima. Poverino ! Se puoi, rassicnrami 
ALIETTA. 


PIANOFORTE discese gior TEN tonmeo 
canica uso Erard) vendosi subito in vi al 248 p. e 
OPTA messamiDO È 


7 Stamattina sono per mio faccende arrivato snch' 
tà dove sei tu. Dallo nove alle dieci sarò passegri 

vanti facciata chiesa principale: dalle dieci alle dodici, 
lo duo quattro pom. davanti ufficio postale. Y 


UN CAPITANO ‘ii tictictto torto cecupizione 
con fonte compenso. Scrivere Rs 10, N: Ferma post. #98 
CUOCO, perni ateo ache altere. Bani 
certificati. Scrivere feri a posta, D. D. 258 


D'AFFITTARSI 


VIA BOCCACCIO ts tremere 


tilissime uso deposito 0 piccolo studio commerciale. 


(MA, SAMPO MARZ MARZIO © Pat 2 pron 


mezzogiorno, Via dei Pontefici N. 4, scala di faccia al por- 
tone, seeondò piano presso lo signore Neri. 


E. S"eranza di felicità fa dimenticarmi, continuo 
‘» IMUL tue torture. Perchè tanto godi quando vedimi 
zoftire ? Imparasti tutte lo crudeltà di Enrica ? Fui pazzo 
faricio apprendere non supponero arresti messo in pi 
Tl'tempo è gran consigliere, pregherò nou farmene ven 
dicaro, Anelo tuoi caratteri. Adoroti. 300 


Non fanno piacere parole ultimamente seritto 
Giuoco Sti fto ra ati Telo 
moltissimo; mn trovo, forza nel 
Pri iene 
marti maggiormente 300 

Non ho avuto risposta dal 2 

Mari eee eni 
dendo per pretesto quello che non esiste nffatto, sapendo e+- 
sore una Invenzione: questo Mania pa sta bene ti- 


PELI DEPUTATI Sr tr ignoro 
ammabilit. so 


DUE DELLE CAMERE E parmnio 


Gorso N: 
da convaniral. oa comodo dì cela e e" P * pie 


APPARTAMENTO MOBILIATO 3° cite: | 


Signori Sed 


Con animo 
sent 
zione si 
nelle liber 
L'annunzi: 
tore di 


Lo Stato it 
sere 
concorde è 


amicizi 
sempre le s 
Italia ver 
lunque peri 
i ele pr 


e l'attività 
scia ormai 
Gove 
cla stora « 
chiamati add 
Forte 
voluto inat 
do l'animo dl 
gettando 1 
riaffermi nel 
mento «di ng 
me ha 
esplicazione 
lontà potra 
delle leggi i: 
le quali sara 
nuova sessie 
E sono lied 
provvidenzi, 
Principe del 
corda a M 
amatissir 
calorosi, che 
lettura), la Q 
nostri cnori 


alla pice soé 
Egli si avvid 


costanti 
menti n 

nale, l'Italia 
inquietudini 


nanzia 
pareggio; e 


mento 
ottener 


rendere men 


ù sp 
conce 
int 
tiva de 
mune < 


vita locale, 
zione, V 


alla l'bertà 
rispetto a q 
primo tito! 


nome di q 


